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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 5 DlCEMBRE 1973, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente RIZ. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Righetti e il Sottosegretario di Stato per l’or- 
ganizzazione della pubblica amministrazione, 
Nucci. 7 - -  

Disegno di legge: 

Aumento degli organici de3 Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco (Parere della I l  e della V Commis- 
sione) (1573). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Bressani riferisce sui lavori del 
Comitato ristretto, che si sono conclusi con 
la formulazione di un nuovo testo, sul quale 
B stata chiesta e ottenuta ora la sede legisla- 
tiva. I1 nuovo testo, muovendosi nel rispetto 
dei limiti di spesa implicati dal disegno di 
legge originario, ha, tuttavia, rielaborato, in 
modo tecnicamente più idoneo, la materia. 

Intervengono nella discussione sulle linee 
generali i deputati Tozzi Condivi, Vetere, 
Ianniello e Roberti. 

Dopo la replica del relatore Bressani e del 
Sottosegretario Righetti, il  Presidente rinvia 
la discussione degli articoli alla prossima se- 

iuta non essendo ancora pervenuto il parere 
jella I1 Commissione interni e non essendo 
scaduti i relativi termini. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973, ORE 10,45. ‘y 
Presidenza del Presidente RIZ. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro Del 
Nero. 

Disegno e proposte di legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del per- 
sonale dipendente da enti pubblici (Parere della I I ,  
della V ,  della V I  e della XIII Commissione) (303); 

Barca ed altri: Liquidazione degli enti super- 
flui ed anagrafe degli enti che usano pubblico de- 
naro (Parere della 11, della V e della V I  Commis- 
sione) (38); 

di Nardo: Riordinamento del rapporto di im- 
piego del personale dipendente da enti pubblici (Pa- 
rere della 11, della V ,  della V I  e della XIII Commis- 
sione) (111) ; 

Gunnella ed altri: Istituzione di un registro 
nazionale degli enti pubblici dello Stato, delle re- 
gioni, degli enti locali e delle società al cui capitale 
gli stessi partecipano, ai fiai di un pubblico con- 
trollo (Parere della I I ,  della V e della V I  Commis- 
sione) (1475). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

I1 relatore Galloni replica agli intervenuti 
nella discussione confermando gli orienta- 
menti da lui in precedenza più volte espressi 
e particolarmente la sua disponibilità a ricer- 
care ulteriori soluzioni ai problemi sui quali 
non si è ancora delineato un accordo tra il 
Governo e i sindacati. Tale disponibilità, nel 
rispetto dei principi fondamentali che ispira- 
no il testo elaborato dal Comitato ristretto, 
avrà modo di manifestare in forma più con- 
creta non appena il Governo sarà in grado di 
esprimere definitivamente il suo orientamento. 

I1 Sottosegretario Del Nero dichiara che il 
Governo non B ancor-a in grado di poter mani- 
festare alla Commissione in modo chiaro e de- 
finitivo il suo orientamento su8 nuovo testo 
predisposto dal Comitato ristretto, in quanto 
i vari incontri intervenuti tra i ministeri com- 
petenti e le organizzazioni sindacali, sia a li- 
vello politico sia a Pivello tecnico, non hanno 
ancora consentito di sciogliere talurmi nodi e 
permangono, quindi, riserve da ambo le parti. 
I1 nuovo incontro tra ministri interessati e con- 
federazioni sindacali, programmato per la 
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giornata di ieri, si è dovuto aggiornare per la 
assenza dall’Italia del ministro del tesoro, ma 
ritiene che il discorso potrà essere. ripreso nei 
prossimi giorni e presumibilmente concludersi 
entro la prossima settimana. 

Intervengono, quindi, sullo svolgimento 
dell’ordine dei lavori, i deputati Caruso, Gal- 
loni, Pazzaglia, Concas, Del Pennino e Riccio 
Stefano. I1 Presidente Riz ribadisce che la 
discussione sulle linee generali B da intendersi 
ormai chiusa, che ulteriori interventi potran- 
no svolgersi in sede di discussione degli M i -  
coli 6 che il rappresentante del Governo, ove 
lo ritenga opportuno, potrebbe fin d’ora anti- 
cipare alla Commissione i suoi preliminari 
orientamenti riservandosi nella prossima se- 
duta, prima di iniziare l’esame dei singoli ar- 
ticoli, di definire in modo organico la sua po- 
sizione sul testo del Comitato ristretto. 

I1 Sottosegretario Del Nero conferma di 
non poter esprimere la posizione del Governo 
sul testo del Comitato ristretto ma, per dove- 
rosa informazione della Commissione, anti- 
cipa taluni orientamenti emersi nel corso delle 
riunioni tra il Governo e i sindacati in merito 
alla contrattazione collettiva - con particolare 
r‘iferimentd ‘ai suoi contenuti di ’ ordine eco- 
nomico’ - ai problemi della dirigenza e della 
qualifica unica, del trattamento integrativo di 
previdenza, della deterniinazioiie del campo 
di applicazione della legge e del procedimento 
di soppressione degli enti superflui. 

Sottolinea che, relativamente ad altri pun- 
ti. pub ritenersi già raggiunta una certa intesa 
ed B sua convinzione che anche sugli aspetti, 
attualmente ancora controversi, sia possibile 
pervenire sollecitamente alla definizione di so- 
luzioni concordate. 

I1 Presidente rinvia, quindi, ‘il seguito del- 
I’esame del disegno e delle proposte di legge 
alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLED~ 5 DICEMBRE 1973, ORE 12. - PTe- 
sidenza del Presidente RIZ. 

Disegno di legge (testo del Comitato ristretto): 
Istituzione di un sistema di tariffe a forcella 

per i trasporti di merci su strada (Parere alla X 
Commissione) (1167). 

I1 relatore Codacci-Pisanelli riferisce sul 
nuovo testo del disegno di legge elaborato 
dal .Comitato ristretto e trasmesso dalla com- 
petente Commissione in data 4 dicembre 1973, 

I che, peraltro, concerne anche altri temi trat- 
tati nei progetti di legge nn. 1165, 730 e 1160, 
sui quali la I Commissione ebbe già ad espfi- 
mersi nella seduta del 14 marzo 1973. Si ZI- 
chiama, quindi, alla relazione svolta in quelIa 
sede per sottolineare come il nuovo testo pos- 
sa ritenersi abbia sostanzialmente accolto i 
suggerimenti ivi espressi. 

Dopo aver rilevato come nessun dubbio di 
costituzionalith possa muoversi in relazione 
alla competenza legislativa regionale previSta 
dall’articolo 117 della Costituzione, in quant:, 
il provvedimento in esame disciplina la ma- 
teria dell’autotrasporto di merci e non gi& 
quella delle u linee automobilistiche di inte- 
resse regionale )), conclude proponendo alla 
Commissione di esprimere parere favorevole. 

I1 deputato Pazzaglia conferma le riservo 
avanzate dalla sua parte politica nella seduta 
del 14 marzo, le quali non possono ritenersi 
superate dalla rielaborazione del testo del Go- 
mitato ristretto. 

Dopo interventi dei deputati Caruso, Gal- 
loni, Pazzaglia, Malagugini e del Presidenta 
Riz in merito ai tempi di’ulteriore prosec-u- 
zione dei lavori, la Commissione, su proposta 
del relatore Codacci-Pisanelli, sospende la 
seduta rinviandola alle ore 18. 

(La seduta, sospesa alle 2245, è ripresa alle 19,3050). 

I1 deputato Malagugini, in considerazione 
del fatto che l’attuale esame si svolge su pn 
t.esto che riproduce sostanzialmente i provve- 
dimenti nn. 730, 1165 e 1166, sui quali la 
I Commissione in data 14 marzo 1973 espres- 
se parere contrario, chiede in via preliminare 
se non sia da ritenere che tale esame avvenga 
ai sensi dell’articolo 93, terzo comma, del Re- 
golamento. A suo avviso, infatti, la trasmis- 
sione di tale testo da parte della X Commis- 
sione trasporti non pub che essere intesa come 
non adesione al precedente parere, di talché, 
nell’ipotesi che la I Commissione insista nel- 
l’orientamento precedentemente espresso, il 
provvedimento dovrebbe essere rimesso alla 
Assemblea. 

I1 Presidente Riz puntualizza la questione 
regolamentare. 

I1 relatore Codacci-Pisanelli ribadisce che 
il testo in esame ha sostanzialmente accolto 
i rilievi da lui formulati nella seduta del 14 
marzo e che, pertanto, trattandosi di un testo 
che ha subito notevoli modificazioni rispetto 
al precedente, non si versa nell’ipotesi pre- 
vista dall’articolo 93, terzo comma, del Re- 
golamento. 
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In considerazione dell’ora tarda e con il 
consenso dei Gruppi presenti, il Presidente 
Riz rinvia il seguito dell’esame alla prossima 
seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973, ORE 10’30. - 
Presidenzn del Presidente QRONZO REALE. - 
Interviene i l  sottoscgrelario di Stato per la 
grazia e giustizia, Pennacchini. 

Proposta di legge: 
Senatore Follieri ed altri; Disegno di legge 

d’iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: Mo- 
difiche al libro primo ed agli articoli 576 e 577 del 
codice penale (Testo unificato approvato dal Senato) 
(Parere della I Commissione) (1614). 

(Seguiio della discussione e rinvio). 

La Commissione prosegue la discussione 
sulle linee generali. 

I1 deputato Accreman, premesso che l’ira- 
porianza del diritto penale è determinata dal 
fatto che tale ramo dell’ordinaniento ha per 
oggetto la determinazione della linea di con- 
fine tra la liberth dei cittadini e l’inlervento 
punilivo da parte dello Stato, osserva che. 
dai dibaltiti svoltisi nella legislatura prece- 
dente ed in quella attuale è emerso che i l  
provvedimenlo in discussione, pur muoven- 
dosi nell’intelaiatura del u codice Rocco )), 

reca una profonda. revisione di alcuni isti- 
tuti. I1 gruppo comunista rileva tuttavia che 
tali innovazioni non appaiono sufficienti, do- 
vendosi impostare la riforma sull’abbandono 
deciso della concezione retributiva della pena, 
che va strut.turata in funzione della riedu- 
cazione del reo: a questo riguardo sussistono 
tuttavia notevoli resistenze nell’ambito della 
coalizione governativa. 

11 progresso delle scienze criminologiche 
e sociologiche ha portato ad approfondire il 
rapporto tra sottocultura, miseria e manife- 
stazioni delittuose, evidenziando l’esigeriza di 
far corrispondere alle singole categorie di 
reati e di  rei specifici tipi di sanzioni, supe- 
rando l’attuale dicotomin pene detentiva-pem 
pecuniaria, a h  quale resta ancorato il pro- 
getto di legge in discussione. 

I1 ministro Zagari, nel suo intervento del 
4 ottobre scorso, aveva. invece lumeggiato le 

linee di una riforma radicale e compiuta, 
articolata tra l’altro sull’esclusione della pu- 
nibilità dei fatti che non violano concreta- 
mente l’oggetto giuridico della tutela penale, 
sull’abolizione di ogni ipotesi di responsabi- 
lith oggettiva e di imputabilità Q pericolosità 
presunta, su di un  sisterna di sanzioni nuovo 
ed idoneo ad assicurare un  trattamento ade- 
guato alle esigenze di risocializzazione del 
reo. Ma invece di tradurre tali propositi in 
precisi emendamenti, il ministro della giu- 
stizia, nella seduta de11’8 novembre succes- 
sivo, ha affermato che il precedente inter- 
vento intendeva apportare un  contributo cul- 
turale alla discussione; sul piano operativo 
era opportuno limitarsi ad operare un po- 
tenziamento dell’istituto della sospensione 
condizionale della pena. 

Tra i numerosi punti del progetto di leg- 
ge sui quali deve concentrarsi l’attenzione 
della CommiSsione va considerato anzitutto 
il reato politico, che attualmente corrisponde 
sempre meno a delitti commessi per devo- 
zione a grandi idealith, e sempre più si con- 
creta in delitti commessi da sicari su isti- 
gazione di persone che non esitano, per col- 
pire determinati obiettivi, a sacrificare degli 
innocenti. Cib impone una rimeditazione, a 
questo riguardo, del testo approvato dal Se- 
nato. 

Sottolineata l’importanza dell’abolizione 
dell’ergastolo e della riduzione dell’automa- 
tismo nel comminare le pene accessorie, al- 
cune delle quali potrebbero anzi essere tra- 
sformate in pene principali, alternative ri- 
spetto alle sanzioni della reclusione e della 
multa, osserva che la distinzione dell’arresto 
dalla .reclusione e dell’ammenda dalla multa 
non trova seria giustificazione. 

Le nuove disposizioni sul rapporto di  cau- 
salita sono senz’altro positive: eventuali dub- 
bi interpretativi potrebbero comunque essere 
chiariti con una formulazione piìi precisa. 
Va inoltre eliminata ogni ipotesi di respon- 
sabilità oggettiva. 

I1 testo approvato dal Senato subordina la. 
punibilità del tentativo al compimento di 
(( atti idonei di esecuzione 1) del delitto. Si 
elimina così l’eccessivo rigorisino del (c codi- 
ce Rocco )), mirante ad estendere la repres- 
sione penale al pensiero del reo. 

Alle positive irmovazioni previsle in mal+ 
ria di circostanze del realo potrebhe opporlia- 
namnenite affiancarsi la previsione di una atte- 
nuante per il reato comniwso in ~ t n t o  di eskre- 
mi?o disnqio e miseria. Son  appare invece ani- 
missihile che naelln riforma in discussione 
pesmangaaio qiaelEe disposizioni, particolar- 
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mente repressive, del u codice Rocco 1) che 
prevedono le misure di sicurezza in aggiunta, 
e non in alternativa, alle sanzioni penali. Se 
si vuole che il progetto di legge costituisca 
una vera riforma, e non un mero ritocco del- 
la legislazione vigente, occorre Sopprimere 
queste disposizioni e prevedere un nuovo si- 
stema di sanzioni, idoneo a diversificare il 
trattamento del reo in relazione alla sua per- 
sonalità e d  all’infrazione ascriltagli. 

Interviene quiadi il deputato Mazzola, 0s- 
servando che il codice penale deve conciliare 
esigenze apparentemente Contrastanti: quella 
di  tutelare la società civile di fronte alle ag- 
gressioni di quanti si pongono contro la legge 
e quelle di garantire a tutti il diritto di dife- 
sa, di escludere ogni .arbitrio, di recuperare 
il reo al consorzio civile. In una ideologia 
democratica questi obiettivi sono in realtà 
conciliabili, costituendo angolazioni diverse 
di un  medesimo problema. In tale prospet- 
tiva si colloca il progetto di legge in. discus- 
sione, che realizza il superamento, da tutti 
auspicato, del codice (( Rocco )). 

E vero che la riforma in esame avrebbe 
potuto operare più in profondità., introducen- 
do nuovi istituti, quale la probation, e sop- 
primendo ogni residuo della legislazione del 
1930, come il (( doppio binario )); ma è anche 
da considerare l’urgenza del provvedimento, 
atteso da sempre più larghi st.rati della pub- 
blica opinione. Le posizioni del ministro Za- 
gari e del relatore Musotto non sono tra loro 
contrastanti, ma muovono doverosamente da 
piani diversi (e cioè da valutazioni politiche 
l’intervento governativo, da considerazioni 
tecniche l’esposizione del relatore), concor- 
dando sull’urgenza di approvare rapidamente 
il testo formulato dal Senato, ispirato ad un 
giusto equilibrio t.ra gli obiettivi di recupero 
del reo e di difesa della società. 

I1 gruppo democristiano B pertanto favore- 
vole ad un  miglioramento della proposta di 
legge, non ad un suo totale rimaneggiamento. 
In  particolare, la nuova normativa in tema di 
sanzioni si presta ad essere ristrutturata, per 
evitare un eccessivo ampliamento della discre- 
zionalità del giudice e per affiancare alle pene 
tradizionali il servizio di pubblica utilitg, l’ob- 
bligo ed i l  divieto di soggiorno, varie forme 
di interdizione, la confisca, la pubblicazione 
della sentenza di condanna, l’obbligo di quali- 
ficazione professionale, la sospensione dall’uso 
della pubblicità. Un sistema di sanzioni così 
articolato troverebbe concreta realizzazione a 
seguito dell’approvazione della riforma della 
part.e speciale del codice penale, consentendo 
nel frattempo di preparare con sufficiente an- 

ticipo gli operatori del diritto e l’apparato giu- 
diziario alle nuove esigenze, ed evitando alla 
pubblica opinione un impatto CC a freddo )) con 
la nuova normativa. 

Va inoltre considerato che, nell’ambito del- 
la riforma dell’ordinamento penitenziario al- 
l’esame del Senato. è prevista l’introduzione 
di ulteriori innovazioni concernenti l’appli- 
cazione e l’esecuzione della pena. 

Formulate alcune osservazioni su alcune 
tra le più significative innovazioni recate dal 
progetto di legge in discussione, il deputato 
Mazzola conclude il suo intervento auspicando 
l’istituzione di un Comitato ristretto, che attra- 
verso il confronto delle posizioni espresse in 
sede parlamentare, governativa e scientifica, 
ponga le premesse per una discussione degli 
articoli rapida, che consenta di varare quanto 
prima una riforma rispondente alle aspetta- 
tive della pubblica opinione e delle genera- 
zioni future. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
il seguito délla discussione. 

Disegno di legge: 
Contributo dello Stato per le spese sostenute 

dai comuni per il servizio dei locali e dei mobili 
degli uffici giudiziari istituiti posteriormente all’en- 
trata in vigore della legge 24 aprile 1941, n. 392 
(Modificato dalla I l  Commissione permanente del 
Senato) (Parere della V Commissione) (899-B). 

(Discussione e nppiovnaione). 

I1 relatore [Castelli invita la Commissione 
ad approvare le modificazioni introdotte dal 
Senato, sulle quali la V Commissione ha ma- 
nifestato parere favorevole nella seduta del 
28 novembre scorso. 

I1 sottosegretario Pennacchini concorda. 
Vengono quindi approvate senza discussio- 

ne le modifiche introdotte dal Senato. In fine 
di seduta il disegno !di legge nel suo complesso 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 

Senatore Coppola: Modificazioni alle norme 
sulla dirigenza degli uffici di istruzione presso i 
tribuna!i di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste e 
Venezia (Approvata dnlla I l  Commissione perma- 
nente del Senato) (2054). 

(Appiovnzione). 

La Commissione procede alla votazione a 
scrutinio segreto della proposta di legge, che 
13 approvata con le modificazioni introdotte nel- 
la seduta di ieri. 

LA SEDUTA TERMIN.4 ALLE 12,5Q. 
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Comitato permanente per i pareri. 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973, ORE 14,40. - 
Presidenza del Presidente CASTELLI. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decretoLlegge 23 no- 

vembre 1973, n. 741, concernente sanzioni per la inos- 
servanza di divieti di circolazione nei giorni festivi 
(Parere alla X Commissione) (2532). 

I1 relatore Stefanelli illustra la portata del 
prowedimento, che commina la sanzione am- 
ministrativa da centomila lire ad un milione 
per l’inosservanza dei (( provvedimenti che 
dispongono i divieti di circolazione nei gior- 
ni festivi J) dei veicoli a motore e di altri 
mezzi di trasporto. Osserva che con tale 
espressione si fa implicitamente rinvio agli 
articoli 3 e 4 del testo unico delle norme sul- 
la circolazione stradale, approvato’ con il de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 giu- 
gno 1959, n. 393. ’Ma tale rinvio non appare 
legittimo, perche considerata anche la giu- 
risprudenza della Corte costituzionale in ma- 
teria, non B consentito al Governo di dira- 
mare direttive che vietino la circolazione~ dei 
mezzi di trasporto per tutto il territorio na- 
zionale, nB sono legittime le ordinanze adot- 
tate in tal senso dai prefetti e le disposizioni 
impartite ai sindaci affinchh provvedano ana- 
logamente. 

Anche l’ultimo comma dell’articolo i del 
decreto-legge si presta a censura, perche non 
estende il richiamo a quelle disposizioni del- 
la legge n. 317 del 1967 che riguardano l’ac- 
certamento e la notifica delle infrazioni. I1 
relatore conclude osservando in via prelimi- 
nare che il provvedimento .appare rientrare 
nella sfera di competenza primaria della 
Commissione Giustizia; in via subordinata, 
ritiene doveroso evidenziarne l’illegittimit8. 

I1 Presidente osserva che la questione di 
competenza dovrebbe essere valutata in seno 
alla Commissione plenaria. 

Intervengono i deputati Papa, Assante e 
Terranova. 

I1 Presidente Castelli osserva che l’urgen- 
za del provvedimento sconsiglia di rinviare 
l’espressione del parere per sottoporre alla 
Commissione plenaria la questione di com- 
petenza. Le osservazioni del relatore potreb- 
bero invece essere sostanzialmente accolte, 
attraverso l’espressione di un parere favore- 
vole condizionato all’introduzione di alcune 
modifiche, tra le quali l’aggiunta di una di- 

sposizione recante il divieto di circolazione 
dei veicoli a motore nei giorni festivi. 

I1 seguito dell’esame viene quindi rinvia- 
to all’indomani, alle ore 9. 

Proposta di legge: 

Senatore Spagnolli ed altri: Istituzione del par- 
co nazionale delle Dolomiti bellunesi (Approuata 
dalla I X  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla X I  Commissione) (2452). 

Il relatore Terranova illustra la portata 
del progetto di legge, proponendo di esprj- 
mere parere favorevole condizionatamente nl- 
la introduzione di alcune modifiche. 

Intervengono il Presidente Castelli, e i de- 
putati Papa ed Assante. 

I1 seguito dell’esame viene quindi rinvialo 
all’indomnni, alle ore 9. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione euro- 
pea n. 71 relativa al rimpatrio dei minori, .firmata 
a L’Aja il 28 maggio 1970 (Parere alla 111 Commis- 
sione) (2416). 

A seguito della relazione del Presidente 
e di un intervento del deputato Stefanellj, 
il Comitato delibera d i  esprimere parere fa- 
vorevole con osservazioni e di richiedere che 
il parere medesimo sia allegato alla relazione 
scritta per l’Assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 16. 

BPLANCHQ E PROGRARIMAZIQNE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE. 1973, ORE 9. - Pre- 
sidenza del Presidente TARABINI. - Intervie- 
ne, per il Governo, il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Fabbri. 

Disegno dio legge: 

. Disciplina degli autotrasporti di cose (Parere 
a l k  X Commissione) (1166). 

Dopo ampia illustrazione del PeBcbtore Or- 
sini e dopo interventi del deputato Barttalini 
e del Sottosegretario Fabbri, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole tanto 
sul disegno di ‘legge n. 1166 quanto sul testo 
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unificato del predetto disegno'di legge e delle 
concorrenti iniziat,ive legislative in materia di 
istituzione dell'albo nazionale degli autotra- 
sportatori di cose per conto terzi, disciplina 
degli autotrasporti di cose e istituzione di un 
sistema di tariffe a forcella per i trasporti di 
merci su strada, elaborato e t.rasmesso dalla 
competente Commi,ssione di merito in data 
4 dicembre 1973. 

Disegno di'legge: 
Sistemazione degli incaricati, di stazione, fer- 

mata e passaggi a livello nei ruoli organici del- 
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato (Pa- 
rere alla X Commissione) (2477). 

Su, proposta del relatore Orsini, con il qua- 
le manifestano consenso il deputato Bartolini, 
il Presidente Tarabini e il Sottosegretario Fab- 
bri, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole. . .  

La Commissione segnala, peraltro, alla 
competente Commissione di merito la neces- 
sita di perfezionare l a .  indicazione di spesa 
e copertura, contenuta nell'articolo 10 del di- 
segno di legge, esplicitando la consueta for- 
mula che autorizza il Ministro' del tesoro a 
provvedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

. .  , 

_ .  
Disegno. di legge: , , ' ~ 

Norme interpretative ed integrative dell'artico- 
1.0 16 - secondo e terzo comma - della legge 15 feb- 
braio, 1967, n. 40, nonché modifiche . all'articolo 5 
della legge 29 ottobre 1971, n. 880 (Parere ,alla X I 

Commissione) (2378). 

Su proposta del relatore Orsi'ni e dopo un 
intervento del Sottosegretario Fabbri, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

. ,  

Disegno di legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, del de- 

creto-legge 5 novembre 1973, n. 659, recante inter- 
venti per il porto di Palermo e proroga delle dispo- 
sizioni del Titolo I11 del decreto-legge 15 marzo 
1965, n. 124, convertito nella legge 13 maggio 1965, 
n. 431, e successive modificazioni (Approvato dal Se- 
nato) (Parere alla IX Commissione) (2561). 

Su proposta del Presidente Tarabini e dopo 
che il deputato Gambolato ha manifestato 
qualche riserva sul merito, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole. 

Proposta di legge: 

Pavone: Estensione delle norme di cui all'arti- 
colo 16-quater della legge delega 18 ottobre 1970, 

n. 775, previste per gli ufficiali delle forze armate 
e corpi di polizia (Parere alla VI1  Comm&sione) 
(1610). 

Dopo illustrazione del Presidente Tarabi- 
ni, la Commissione - preso atto che la propo- 
sta di legge tratta materia analoga a quella 
contenuta nel disegno di .legge n. 2483 sul 
quale la Commissione stessa ha gi8 espresso 
parere favorevole in data 22 novembre 1973 - 
delibera ,di riferire il consenso allora manife- 
stato anche alla proposta di legge n. 1610, en- . 
tro i limiti di spesa e secondo le indicazioni 
di copertura contenute nélla richiamata ini- 
ziativa legislativa governativa. 

Proposta di legge: 

Cattaneo Petrini Giannina ed altri: Concessio- 
ne di un contributo straordinario dello Stato al Co- 
mitato per le celebrazioni del VI1 centenario, della 
morte di San Tommaso d'Aquino (Parere alla VI11 
Commissione) (2085). 

' In'sostiiuzione' .del, relatòre Bassi; "illustra 
ampiamente la proposta di legge il Presiden- 
te Tarahini, seqalando , come i l  -provvedi- 
mento non formuli alcuna idonea. indicazione 
di copertura a fronte della maggiore spesa 
implicata. I1 ?residente aggiunge, altresì, 
qualche considerazione sulla scelta di spesa 
proposta con la iniziàtiva legislativa in esa-, 
me, richiamando alla esigenza di evitare, in 
quest.0 particolare e delicato momento in cui 
'versa la finanza pubblica, .ulteriori aggravi e 
spese improduttive a carico del bilancio dello 
Stato. 

Dopo .interventi dei .deputati Gambolato, 
Orsini, Bartolini e CorB, nonchb del Sottose- 
gretario Fabbri (il quale riferisce il contrario 
avviso del Tesoro), la Commissione delibera 
di esprimere parere contrario, poiché la pro- 
posta di legge ;ion reca adeguata indicazione 
di copertura a fronte della maggiore spesa im- 
plicata, tale non risultando il generico richia- 
mo operato dall'articolo 6 del provvedimento . 
agli stanziamenti del fondo globale, senza in- 
dicare l'esercizio finanziario di riferimento e 
senza, comunque, che risulti accantonata, nei 
bilanci degli ultimi esercizi finanziari, una 
apposita iscrizione al riguardo. 

,: . e . *  

Proposta di legge: 
Bardelli ed altri: Norme per la determinazione 

del prezzo del latte alla produzione (Parere alla XI 
Commissione) (2208). 

I1 Presidente Tarabini iflustra ampiamente 
la portata e 'l'e findita della' proposta'& legge, 
osservan'do che il problema inv'este solo indi- 
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rettamente la competenza della Commissione 
bilancio, giacch6 attiene piuttosto alla politica 
ed a.1 regime dei prezzi controllati. Dopo essersi 
domandato come possa conciliarsi una disci- 
plina del prezzo del latte alla produzione con 
le regole del mercato comune .europeo e con lo 
stesso sistema economico del nostro paese, il 
Presidente Tarabini conclude proponendo alla 
Commissione di rinviare ad altra seduta la de- 
finizione ‘del parere, al fine di acquisire ulte- 
riori elementi di giudizio e di valutazione 
sulla portata del provvedimento e sui suoi 
eventuali riflessi finanziari. 

Dopo un intervento del Sottosegretario Fab- 
bri (il quale preannuncia qualche riserva del 
Tesoro sulla proposta di legge), la Commis- 
sione, accogliendo la richiesta avanzata dal 
Presidente Tarabini, delibera di rinviare ad 
altra seduta il seguito dell’esame della propo- 
sta di legge. 

- , .  

Proposta di legge: - .  

Senatore Spagnolli ed altri: Istituzione del par- 
co nazionale delle Dolomiti bellunesi (Approoata 
dalla IX Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla XI Commissione) (2452). 

I1 relatore Orsini illustra ampiamente la 
proposta ,di legge, rilevando come non risulti 
congrua la indicazione di copertura assicurata 
a riduzione, di un capitolo ‘di bilancio del- 
l’azienda forestale. 

I1 ‘deputato Bartolini si dichiara anch’egli 
contrario al provvedimento, che sembrerebbe 
invadere la competenza delle regioni, mentre 
il Presidente Tara,bini osserva che il proble- 
ma ,dei parchi, nazionali deve essere affron- 
tato e risolto  in una visione globale ed or- 
ganica ed aggiunge che appaiono irrisori i 
100 milioni stanziati .per la corresponsione 
degli in,dennizzi (la cui entità risulterà assai 
superiore) e .non congrua la indicazione di 
copertura. 

Su proposta del relatore Orsini, la Com- 
. missione delibera, quindi, di esprimere pa- 

rere contrario sulla proposta di legge, poiche 
non ravvisa la possibilità di assicurare la co- 
pertura ,della maggiore spesa implicata me- 
d.iante una riduzione degli stanziamenti in- 
scritti sul bilancio dell’azienda di St.ato per 
le foreste demaniali e destinati alle spese per 
la costituzione e l’esercizio di aziende pilota 
e .  .dimostrative di carattere silvo-pastorale e 
zoolecnico. 

Paopost~ di legge: 

Senatore Garoli ed altri: Modifica alla legge 
20 febbraio 1958, n. 93, e successive modifiche, sulla 

assicurazione obbligatoria dei medici contro le ma- 
lattie e le lesioni causate dall’azione dei raggi X e 
delle sostanze radioattive (Approvata dalla XI Com- 
missione permanente del Senato) (Parere alla X I I l  
Commissione) (2493). 

(Parere alla X l l l  Commissione). 

Dopo ampia illustr?azione del Presidente 
Tarabini, il ‘Sottosegretario Fabbri dichiara 
che il Tesoro, pur ritenendo fondate le esigen- 
ze cui va incontro la proposta di legge, non 
può non segnalare che le nuove norme porte- 
ranno un maggior aggravi0 alla gestione spe- 
ciale costituita presso 1’INAIL per tale tipo di 
tutela, gestione che evidenzia da tempo note- 
voli disavanzi. 

’ Su proposta del Presidente Tarabini, e 
dopo un intervento del deputato Raucci, la 
Commissione delibera, quindi, di esprimere 
parere favorevole sulla proposta di legge solo 
a .condizione che risulti contestualmente e con- 
venientemente modificata la tabella contem- 
plata dalla legge 30 gennaio 1968, n. 47, in 
modo da  ottenere l’equilibrio tra prestazioni 
previdemiali e contributi assicuwtivi. 

Proposte di legge: 

Gramegna ed altri : Proroga delle disposizioni 
delle legge 5 marzo 1963, n. 322, recante norme per 
l’accertamento dei lavoratori agricoli aventi diritto 
alle prestazioni previdenziali ed assistenziali (2411) ; 

Pisicchio ed altri: Proroga della legge 5 marzo 
1963, n. 322. recante norme per l’accertamento dei 
lavoratori agricoli aventi diritto alle prestazioni pre- 
videnziali ed assistenziali (2278). 

Dopo a.mpia illustrazione del relatore Gun- 
nella ,(il quale rileva come il testo unificato 
delle due proposte ‘di legge, trasmesso dalla 
Commissione lavoro, implichi conseguenze 
finanziarie non Iquantificate, a $fronte delle 
quali non è individuata alcuna copertura fi- 
nanziaria), e dopo un intervento ,del deputato 
Bartolini (il ,quale richiama l’importanza dei 
due provvedimenti in esame e suggerisce di 
assicurare la copertura dell’onere con gli stan- 
ziamenti ,del fondo globale 1973), prende la 
parola il Sottosegretario Fabbri. I1 rappre- 
sentante del Governo dichiara che la proroga 
della vigente disciplina in materia di accer- 
tamento dei lavoratori agricoli aventi diritto 
alle presta.zioni previdenziali ed assistenziali 
può essere assecondata, tenuto conto che la 
disciplina introdotta dal decreto-legge n. 7 del 
i970 non sembra possa ancora trovare appli- 
cazione nelle province meridionali ed insu- 
lari per le note carenze di personale e di 
attrezzature degli uffici di collocamento; ag- 
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giunge che non poche perplessità suscitano, 
invece, le disposizioni degli articoli 4 e 5, con- 
cernenti la nuova misura dei contributi per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e contro le malattie professionali, adombran- 
do l’opportunità che la questione venga af- 
frontata in tutti i suoi molteplici aspetti, non 
tralasciando di considerare l’esigenza che la 
nuova aliquota non alteri ulteriormente lo 
squilibrio già in atto nella competente ge- 
stione. Per quanto concerne, infine, l’istitu- 
zione di LIJI gettone di presenza a favore dei 
componenti le ,Commissioni regionali e locali 
di collocamento, il Sottosegretario, premesso 
che ciò contrasta con l’esigenza di una rigo- 
rosa politica di contenimento .delle spese a 
carico ,del bilancio statale, rileva che la spesa 
non è stata quantificata né è stata specificata 
Ta copertura fina.uziaria. 

I1 deputato Raucci insiste perché la Com- 
missione manifesti consenso su tutte le di- 
sposizioni contenute nel testo unificato .delle 
due proposte di legge, segnalando come .la 
istituzione del gettone di presenza costituisca 
una minima garanzia per la parte d i  salario 
che viene a perdere il lavoratore impegnato 
nelle riunioni delle Commissioni locali. Quan- 
to alla obiezione che il provvedimento non 
determina la misura della maggiore spesa im- 
plicata, questa potrebbe essere dalla Commis. 
sione valutata, in via approssimativa, nella 
cifra di 300 milioni annui e potrebbe trovare 
copertura. negli stanziamenti del fondo glo- 
bale 1973, che presentano ancora una larga 
disponibilità, dopo che il Governo’ ha mani- 
festato I’int,enzione di bloccare non poche ini- 
ziative legislative di spesa che a ,quel fon,do 
facevano capo per la provvista dei rispettivi 
finanzi am en t i. 

Successivamente, la ,Commissione non ac- 
coglie la proposta del deputato Raucci di 
esprimere parere favorevole sul testo unifi- 
cato delle due proposte quale risulta elabora- 
to dalla competente Commissione di merito 
e trasmesso in data 26 novembre 1973. 

La Commissione delibera, invece, a mag- 
gioranza, di esprimere parere favorevole solo 
sugli articoli 1, 4 e 5 del predetto testo uni- 
ficato, .segnalando peraltro alla competente 
Commissione di merito l’esigenza .di preve- 
dere una delega al Governo per stabilire le 
variazioni dei cont.ributi in rapporto alle ne- 
cessitA della gestione. Per quanto riguarda 
poi il problema della istituziorie di un get- 
lone di presenza n favore dei componenti le 
Commissioni regionali e locali di colloca- 
mento, la Commissione ritiene d i  non poter 
esprimere, allo stato, parere favorevole, poi- 

ché non risulta determinata e quantificata la 
misura della maggiore spesa implicata. La 
Commissione si riserva, peraltro, d i  tornare 
ad esaminare la questione, ove d a  parte delle 
competenti amministrazioni interessate risul- 
tassero prospettati più analitici dati e chia- 
rimenti circa le conseguenze finanziarie im- 
plicate e, in particolare, circa l’entità della 
maggiore spesa che conseguirebbe alla cor- 
responsione del gettone di presenza ai com- 
ponenti delle Commissioni di collocamento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

Comitato per la programmazione. 

MERCOLED~ 5 DICEMBRE 1.973, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente ISGR~.  - Intervie- 
ne, per il Governo, il Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione economi- 
ca, Morlino. 

. .  

Disegni di legge: - .  

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (2529); 

Stato di previsione’ della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione economica- per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella 4) (Approuato dal 
Senato) ; 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approvato dal 
Senato) (2530) .  

I1 Presidente Isgrò svolge un’ainpia detta- 
gliata esposizione introduttiva, passando pre- 
liminarmente in esame le cifre risultanti dal- 
la tabella n. 4, relativa allo stato di previsiane 
della spesa del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica, e riferendo, in 
modo analitico, sui più rilevanti e qualificanti 
stanziamenti iscritti in bilancio, sulle varia- 
zioni intervenute in aumento e in diminuzio- 
ne sul complesso dei fondi posti a disposizio- 
ne del Ministero e, in definitiva, sull’incre- 
mento di spesa determinato per il prossimo 
esercizio finanziario. Dopo aver espresso qual- 
che considerazione a proposito delle spese per 
i progetti-pilota (segnalando l’esigenza di av- 
viare nuove procedure e metodologie in tema 
di progettazione pubblica in Italia), si soffer- 
ma sulla dotazione del fondo per il finanzia- 
mento dei programmi regionali di sviluppo, 
segnalando come i l  definitivo stanziamento di 
460 miliardi, pur non apparendo rilevante, 
può ritenersi per certi aspetti congruo, e tale, 
comunque, da adeguare %li .interventi di set- 
tore alle reali esigenze regionali; d’altra parte, 
il Governo ha dichiarato di voler perseguire 
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una politica di superamento degli squilibri 
esistenti in un clima di collaborazione tra 
Stato e regioni, rilanciando la politica di pro- 
grammazione, che dovrà far leva anche sulle 
regioni, ed ampliando il dialogo instaurato, 
che dovrà svolgersi in termini di partecipa- 
zione alle decisioni della politica economica e 
non in termini puramente rivendicativi. 

I1 Presidente Isgrò affronta, successivamen- 
te, alcuni problemi aperti della politica di 
sviluppo nel Mezzogiorno, sottolineando come, 
in questa nuova e difficile fase della politica 
economica, appaia essenziale il rilancio della 
formula della (( centralità meridionale 1) e se- 
gnalando che, per imprimere una più accen- 
tuata dimensione meridionale alla politica di 
programmazione, risultano urgenti misure di 
fiscalizzazione degli oneri sociali, una più or- 
ganica azione delle partecipazioni statali, non- 
ché una mod’ifica del sistema degli incentivi 
alle attività industriali, (soprattutto al fine di 
promuovere i più alti livelli occupazionali). 
Peraltro, il tema della (( centralità )) della po- 
litica del Mezzogiorno non potrh essere rea- 
lizzato adeguatamente fino a quando non sii po- 
tranno attribuire credibilità e compatibilitA 
meridionali alle politiche generali o fuori 
area, spesso definite neutrali ma sostanzial- 
mente destinate a ridurre i! valore incentivan- 
te delle misure speciali e, in definitiva, con- 
traddittorie con gli obiettivi di fondo della po- 
litica di sviluppo del Mezzogiorno. 

I1 deputato La Torre osserva come l’esa- 
me del bilancio di previsione per l’anno fi- 
nanziario 1974 e, in particolare, dello stato 
di previsione della spesa idel *Ministero del 
bilancio e della progra.mmazione economica, 
avrebbe #dovuto costituire l’occasione per in- 
dividuare e focalizzare le difficoltà incon- 
trate nell’avviare una politica di program- 
mazione democratica in Italia. Ma la stessa 
esposizione introduttiva del Presidente mette 
in evidenza come non si siano ancora create 
le condizioni per una siffatta impostazione, 
che certamente non si riflette nel bilancio 
1974. I 460 miliardi stanziati per il finanzia- 
mento dei programmi regionali di sviluppo 
rappresentano soltanto un tentativo, insuffi- 
ciente, steri!e e disarticolato, di programma- 
zione regionale, mentre tutta la iinpostazione 
del bilancio contraddice al!a esigenza e al- 
l’obiettivo di una  collaborazione tra Stato e 
regioni per la predisposizione di piani re- 
gioilali di sviluppo, quale componenti di una 
programmazione democratica nazionale e stru- 
mento per la so!uzione dei problemi del Mez- 
zogiorno. Sono queste le ragioni per le quali 
i deputati del gruppo comunista voteranno 

contro il bilancio di previsione dello Stato 
per il 1974. 

I1 Sottosegretario Morlino replica, quindi, 
osservando che il dibattito sul bilancio, recen- 
temente conclusosi al Senato, ha. consentito 
al Governo non solo di precisare i termini 
reali della condizione wonomica del paese, 
delle ,difficoltb attuali, delle gossibilith Fer 
superarle nella prospettiva di fondo del no- 
stro sviluppo, ma anche d.i appwfondire mn.- 
todi, procedimenti e dimensioni ist.ituzionaIi 
di una più organica ed Ir?c.isiva. politica eco- 
nomica. capace ,di concretare una ripresa del- 
la. produzione. Per tale ripresa, si va conso- 
lidando la tesi che non convenga tanto for- 
malizzare documenti e procedimenti .di pro- 
gramma.zione, quanto far perno s u  docu- 
menti e procedimenti di bilancio. da sotto- 
mettere a vincoli ed isnirazioni progr3mmat.i- 
che. Una prospet.tiva di questo tipo richiede, 
però, da una Darte, una più intensa cnpacitb. 
di sintesi e di coordinamento delle imposta- 
zioni e delle attivitb delle a,mministra.Tioni 
centrali e, dall’altra, una partecipazione pii1 
puntuale e pii1 incisiva delle regioni che, nel 
procedimento di programmazione. rappresen- 
tano i l  momento ,di verifica deali effett,i terri- 
I,oria!i e .sociali dello sviluppo economico e d e  
vano condensare ed esDrimere quelle spinte 
dal basso per rendere effettivamente democra- 
tica. la politica di piano. 

TI Sottosegretario prosegue osservando che, 
in coerenza con questa impostazione, il fatto 
più significativo della discussione in Parla- 
mento del bilancio dello Stato & stato r awre -  
sentato dalla a.pnrovazione della nota di va- 
ria.7,ione che. dono un approfondito e costrut- 
livo dialogo con !e regioni. il Governo ha 
proposto per t.rasferire ad esse ixltri 190 mi- 
liardi. portando a 460 miliardi il fondo per 
i. proFr3,lnmi regionali: in ta,l modo si con- 
smte alle rrpioni di poter esnrimere, sin dai 
loro bilanci regionali per i l  1974. compiute 
prospettive programmatiche e di instaurare, 
sulla base c0ncret.a di tali proze!ti. di bilan- 
cio. un confronto programmatico con le linee 
dell’azione generale del Governo. Si dh così 
il. via ad una ripresa., su basi .di maggiore con- 
cretezza, ,delle elaborazioni e delle scelte pro- 
w8mmatir.he resionali; si porta i! dialom tra 
reFioni e Governo centrale fuori dalle e w p e -  
razioni r “ i t t u n l i  e nell’alveo di una natu- 
raje dinle!tica istituzionale: si  inaugura una 
pn!:!ira de! bilancio rapare di  ristrutturare 
~4 iinificare la finanza Dubb!ira. di restituire 
i l  filnne pih efficace per il riajnovamento della 
pubblica amministrazione e per I’espansionE 
delle autonomie locali, di fare, in definitiva., 
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del bilancio dello Stato la linea di riferimento 
e di sintesi della politica economica generale, 
in ta! modo istituendo un più qualificato rap- 
porto tra Governo e Parlamento. 

Successivamente, su proposta del Presi- 
dente Isgrò: la Commissione delibera, a mag- 
gioranza, di esprimere parere favorevole sul- 
lo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio e della programmazione 
economica per l’anno finanziario 1974, non- 
ché sul rendiconto generale dell’Amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
1972, dando mandato allo stesso Presidente di 
redigere il parere scritto sulla base delle con- 
siderazioni e delle osservazioni emerse nel 
corso del dibattito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,Io. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 2973, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presitlen.te BALLARDINI. - Inter- 
vengono il Ministro per la pubblica istruzio- 
ne, Malfatti; ed i l  Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione, Bemporad. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approuato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno finanziario 1974 
(Tabella n. 7) ;  

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approuato dal 
Senato) (2530). 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei di- 
segni di legge all’ordine del giorno. 

I1 deputato Bertè, giudicando positivamen- 
te l’illustrazione di tipo metodologico-pro- 
grammatico compiuta dal relatore Bardotti, si 
dichiara d’accordo sulla opport,unità di  una 
discussione preliminare in Commissione onde 
fornire indicazioni al Governo per la reda- 
zione del bilancio del prossimo anno; propo- 
ne altresì una diversa impostazione del bilan- 
cio articolato per soggetti e per obiettivi. In 
ordine al quesito se le spese per il personale 
della scuola possano o meno essere conside- 
rate produttive, ritiene che la risposta da dare 
dipenda dalla convinzione c.irca la possibilità 

che il personale sia in grado di migliorare 
qualitativamente la situazione della scuola; 
esaminando le singole voci di spesa si deve 
probabilmente dare una risposta negativa 
poiché risultante ridotte tutte quelle voci su- 
scettibili di contribuire ad un  miglioramento 
culturale del mondo della scuola. Si sofferma 
quindi sui capitoli relativi ai beni culturali 
che devono essere intesi in senso ampio rife- 
rendosi anche al cinema, al teatro, alla mu- 
sica, alle. discoteche, alle manifestazioni cul- 
turali e artistiche; in tutti questi settori oc- 
corre ridurre la presenza dell’esecutivo de- 
centrando le scelte al livello di enti locali e 
culturali. Afferma che la riforma della scuo- 
la secondaria superiore dovrà essere realiz- 
zata mediante leggi di indirizzo che lascino 
largo spazio alla sperimentazione, all’auto- 
gestione e allo sviluppo spontaneo dei valori 
culturali di coloro che operano nella scuola. 
Conclude affermando la necessità di rivedere 
i criteri dell’assistenza scolastica e di affron- 
tare senza indugio i problemi dei lavoratori- 
studenti. 

I1 deputato Bini ricorda che l’attuale Go- 
verno ha ifiteso rirmneggiare il bi!ancio, già 
presentato dal precedente Governo, operando 
tutta. una serie di tagli tendenti a ridurre le 
spese correnti ed a potenziare quelle produl- 
tive. Pur tenendo conto della difficoltà di 
stabilire quando una spesa sia produttiva o 
meno, esamina in dettaglio i capitoli del bi- 
lancio in materia di pubblica istruzione 0s- 
servando che in realtà ci si trova spesso di 
fronte a riduzioni di voci di spesa che avreb- 
bero dovuto essere potenziate, ad aumenti di 
voci che non trovano alcuna giustificazione, 
al mantenimento di voci che avrebbero potuto 
tranquillamente eessere soppresse. Soff erman- 
dosi sugli impegni che il Governo aveva as- 
sunto con i sindacatifi rileva che ad essi non 
è stato ancora adempiuto e ne desume che il 
bilancio in esame è essenzialmente un  bilan- 
cio di ordinaria amministrazione contenente 
alcune scelte che ne peggiorano sensibilmente 
la linea politica. Conclude affermando la ne- 
cessità di ristabilire un  rapporto valido tra la 
scuola e le forze produttive, tra sviluppo sco- 
lastico e sviluppo sociale, non limitandosi a 
denunciare una situazione di crisi che è nota 
a tutti ma operando per risolverla in senso 
democratico. 

L’onorevole Pellegatta gMa.ria Agostina 0s- 
serva che ad un volume notevole di spesa non 
corrisponde un eguale volume di produttività 
nel settore dell’istruzione, come è dimostrato 
tra l’altro dagli elevati tassi di mortalith sco- 
lastica, di ripetenza e di ritardo. Nel bilan- 
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ci0 in esame non C’è tuttavia, una effettiva 
volontà di superare la indicata sfasatura, 
come è purtroppo agevole desumere da un 
esame degli stanziamenti ,dei singoli capitoli 
alla luce di una linea di politica economica 
che, aspirando ad un contenimento dei red- 
diti, si risolve in un grave ostacolo per una 
seria politica di riforme. L’edificio scolastico 
italano, dequalificato culturalmente e sclero- 
tizzato da, una burocrazia centralizzata ed im- 
mobilista, non è crollato soltanto grazie al- 
l’opera .degli enti locali e delle Regioni, i cui 
interventi dovrebbero percib essere agevolati 
in tutti i modi al fine ,di realizzare una scuola 
in grado di garantire n tut t i  il diritto allo 
studio. 

Il Presidente Uallardini rinvia i l  seguito 
dell’esame alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

LAVORI PUBBLICI (1%) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 5 DICEMBRE 1973, ORE 10. - Prc- 
sidenza .del Presidente DEGAN. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Arnaud. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge, con modificazioni, del de- 

creto-legge 5 novembre 1973, n. 659, recante inter- 
venti per il porto di Palermo e proroga delle dispo- 
sizioni del titolo terzo del decreto-legge 15 marzo 
1965, n. 124, convertito ndla legge 13 maggio 1965, 
n. 431, e successive modificazioni (Approvato dal 
Senato) (Parere della V ,  della V I  e della X Coni- 
missione) (2561). 

(Esame). 

I1 deputato Matta riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge in esame, ricordando i 
gravissimi danni arrecati alle struAture del 
porto di Palermo dall’eccezionale mareggiata 
del 25 ottobre 1973, e sottolineando che il de- 
creto-legge non si limita a finanziare l’ese- 
cuzione di opere di pronto intervento e di 
riparazione o ripristino delle strutture dan- 
neggiate, prevedendo altresì anche la realiz- 
zazione di allre opere di difesa e di amplia- 
ineiito in conformith del piano regolatore del 
porto. Raccomanda pertanto alla Commissio- 
ne di convertire in legge il decreto-legge nel 
testo trasmesso dal Senato, al fine di non 
Pitardavne l’iter pa.rlamentare, esprimendo la 

convinzione che ad innegabili carenze, sia 
per quanto riguar>da l’entità del finanziamen- 
to, sia per la mancanza di intervento a favore 
della cantieristica e delle maestranze rimaste 
prive di lavoro, sarà possibile ovviare con suc- 
c.essivi provvedimenti. 

I1 deputato Ferretti lamenta l’insufficienza 
degli stanziamenti previsti dal decreto-legge, 
nonché la mancanza di qualsiasi intervento 
per la ripartizione o ricostruzione dei bacini 
di  carenaggio e di provvidenze a favore delle 
maestranze portuali sospese dal lavoro per la 
sospensione o riduzione di attività determina- 
ta dalla mareggiata dell’ottobre scorso. Ritiene 
inoltre che la, deroga alle norme generali che 
disciplinano la concessione degli appalti si 
giustifichi solo per le opere di pronto inter- 
vento e di assoluta urgenza. Critica infine il 
Governo per non aver assunto alcuna inizia- 
tiva per accertare, jn via amministrativa, 
l’esistenza di eventuali responsabilità da par- 
te dei servizi preposti al controllo delle ope- 
re marittime: ipotesi., questa, avallata non 
solo dall’apertura di un’inchiesta giudiziaria 
in proposito ma anche dalla evidente inido- 
neità della diga foranea a resistere ad eventi 
certamente eccezionali ma non per questo im- 
prevedibili. Si riserva di presentare appositi 
emendamenti in Assemblea, anche per ade- 
guare lo stanziamento. 

I1 ,deputato ,Cusumano rileva che il decre- 
to-legge in esame va ben al di là di u n  sempli- 
ce provvedimento di emergenza, prevedendo 
la realizzazione anche.di nuove opere di di- 
fesa e di ampliamento del porto, con uno sfor- 
zo finanziario non indifferente. Cima la man- 
cata previsione della ricostruzione del bacino 
di carenaggio distrutto va considerata l’oppor- 
tunità di risolvere il problema della scelta t ra  
strutture fisse e galleggianti a favore delle 
prime, più sicure e meno costose, le quali per 
altro presuppongono, per essere realizzate, il 
completamento della ricostruzione della diga 
e della riparazione dei moli danneggiati. 

I1 deputato Matta rileva, circa il problema 
dell’esistenza di eventuali responsabilità del- 
l’apparato amministrativo in ordine alla cata- 
strofe che ha colpito il porto di Palermo, che 
non gli sembra corretto interferire negli ac- 
certamenti in corso dell’autorità giudiziaria : 
non gli risulta, comunque, che siano ravvisa- 
bili gli estremi di una responsabilità penale 
o anche solo amministrativa a carico di fun- 
zionari degli uffici preposti alla vigilanza delle 
opere portuali. Per il resto, non ha che da vi- 
badire le considerazioni gi8 svolte. 

11 Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici Arnaud sottolinea la rilevaiiza dell’im- 
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pegno finanziario assunto a favore del porto 
di  Palermo ed assicura che ad eventuali ca- 
renze, inevitabili in provvedimenti di urgen- 
za, si ovvierii certamente con successivi inter- 
venti. Non esclude che possano essere effet- 
tuati accertamenti per verificare l’esistenza di 
eventuali responsabilità amministrative. Con- 
clude raccomandando alla Commissione l’ap- 
provazione del disegno di legge nel testo tra- 
smesso dal Senato. 

Dopo che il deputato Ferretti ha  ritirato, 
con riserva di ripresentazione in Assemblea, 
un emendamento all’articolo 7-bis (aggiunto 
dal Senato), intesa ad estendere l’applicabilith 
delle provvidenze da esso richiamate anche a 
coloro che siano stati danneggiati dalla mareg- 
giata dell’ottobre scorso, la Commissione ap- 
prova senza modificazioni i due articoli del di- 
segno di legge, dando mandato al relatore 
Matta di riferire favorevolmente all’ Assemblea 
sul disegno di legge nel testo trasmesso dal 
Senato avvalendosi dell’autorizzazione alla re- 
lazione orale già ieri concessa dalla Camera. 
Il Presidente Degan B incaricato di procedere 
alla composizione del Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERWINA ALLE 10,40. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973, ORE 10,40. - 
Presidenza del Presidente DEGAN. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Arnaud. 

. .  

Proposte di legge: 

Bonifazi ed altri : Rifinanziamento della legge 
3 gennaio 1963, n. 3, concernente la tutela del carat- 
tere monumentale e artistico della città di Siena 
(446) ; 

Bardotti ed altri: Proroga della legge 3 gen- 
naio 1963, n. 3, recante prowedimenti per la tutela 
del carattere urbanistico, storico, monumentale e 
artistico della città di Siena e per. opere di risana- 
mento urbano (587). 

(Parere della I ,  della I l ,  della IV,  della V ,  della 
VI e della VZll Commissione). 

. (Segiiìlo della discussione e rinvio). 

Il deputato Ascari Raccagni, intervenendo 
nella discussione sulle linee generali, ribadi- 
sce la necessità che il problema della difesa 
dei centri storici e, più in generale, della valo- 
rizzazione del patrimonio storico, artistico, 
archeologico e paesaggistico sia affrontato nel 
contesto della politica generale del territorio 

attraverso una legge organica, anziché molte- 
plici leggi speciali, scoordinate tra di loro e 
avulse da un disegno globale. Inoltre, le due 
proposte di legge in esame non sembrano in 
grado di ovviare a tutte quelle carenze che 
hanno impedito una piena applicazione della 
legge del 1963, rimasta anzi del tutto inope- 
rante per quanto riguarda il risanamento dei 
quartieri del centro storico di Siena; infatti, 
le indicazioni e i suggerimenti formulati da!la 
apposita commissione insediata dal consiglio 
comunale di Siena per valutare il rendimento 
della legge del 1963 non hanno trovato che 
un assai parziale accoglimento nel nuovo testo 
che oggi è all’esame della Commissione. 

Dopo aver criticato il ricorso eccessivo ed 
indiscriminato delle due proposte di legge 
allo strumento dell’esproprio nonché il mec- 
canismo di ripartizione e utilizzazione dei fi- 
nanziamenti, l’onorevole Ascari Raccagni con- 
clude auspicando che venga adottato anche per 
il risanamento del centro storico di Siena, sia 
pure con le opportune modifiche, il sistema 
di interventi previsto nella legge speciale per 
Venezia e rilevando che B difficile esprimere 
giudizi sulla congruitk del finanziamento pro- 
posto dalla Commissione bilancio in assenza 
di un accertamento dell’ammontare dei lavori 
necessari. 

Su proposta del relatore Lapenta, cui ade- 
riscono il sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici Arnaud e l’onorevole Tani, Ia Com- 
missione delibera di dare mandato al relatore, 
coadiuvato da rappresentanti dei vari gruppi, 
di procedere ad un approfondimento del testo 
degli artrcoli. 

Il seguito della discussione B pertanto rin- 
viato ad a!tra seduta. 

Disegno di ilegge: 

Autorizzazione di spesa per la revisione dei 
prezzi contrattuali, per indennità di espropriazione 
ed altri maggiori oneri derivanti dall’esecuzione, a 
cura del Ministero dei lavori pubblici, di opere fi- 
nanziate con leggi speciali (Approvato dallà VZII 
Commissione permanente del Senato) (Parere della 
V Commissione) (2484). 

(Discussione e npprovnzione). 

I1 deputato Botta riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge, che si propone di con- 
sentire al Ministero dei lavori pubblici di 
far fronte ai maggiori oneri derivanti da re- 
visione dei prezzi contrattuali, pagamento di 
indennità di espropriazioni o vertenze risolte 
in via amministrativa o decise in sede giuri- 
sdizionale per l’esecuzione di opere finanziate 
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da leggi speciali le cui disponibilità risultino 
esaurite, chiudendo in tal modo pendenze che 
si t.rascinano ormai da molti anni. 

I1 deputalo Todros, dopo aver criticalo la 
entità dello stanziamento, a suo avviso insuf- 
ficiente, nonché le cause rhe sono a monte 
della continua lievitazione dei costi delle ope- 
re pubbliche - finanziainenti inadeguati, len- 
tezza delle procedure, aumento dei costi dei 
materiali di costruzione - propone che si ag- 
giunga, dopo l’articolo i, un a,rticolo che sciol- 
ga finalmente ogni possibile dubbio sull’ap- 
plicabilità del titolo JI della legge sulla ca,sa 
a t.utte le espropriazioni per l’esecuzione di 
qualsiasi opera pubblica o di pubblica utilità. 

Il deputato Achilli si dichiara favorevole 
all’eniendamento Todros e propone che se ne 
chiarisca la portata interpretativa, al fine di 
consentirne l’applicazione anche alle espro- 
priazioni effettuate subito dopo l’entrata in 
vigore della legge sulla casa. Gli consta al- 
tresì che vi sia piena disponibilità da parte del 
Governo ad una precisazione di questo tipo 
circa la sfera di applicazione dell’articolo 9 
della legge sulla casa. 

I1 relatore 1301ta i! conlrario ;I.ll’emenda- 
mento proposto dall’onorevole Todros, rile- 
nendolo non pertinente alla niateria Lratla ta 
dal disegno di legge. 

Il sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici Arnaud si dichiara favorevole alla so- 
stanza dell’emendamento, ma ritiene incon-’ 
grua la sede per introdurre una norma che 
interpreta in modo autentico un articolo qua- 
lificante della legge sulla casa. Si rimette co- 
munque alla Commissione. 

I1 deputato B’usetto insisle sull’emenda- 
mento Todros, inteso ad impedire che si per- 
severi da parte degli organi esecutivi in una 
distorta e discriminatoria applicazione di una 
legge dello Stato. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazione i due art.icoli del disegno di legge, 
avendo respinto l’emendamento Todros, non- 
ché, con votazione finale a scrutinio segreto, 
il disegno di legge nel suo complesso con la 
astensione del gruppo comunista. 

L A  SEDUTA TERRlINA ALLE 11,50. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973, ORE ii,!X. - 
PTesidenza del PTesidente DEGAx. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i l a ~ o r i  pub- 
blici, Arnaud. 

Disegno di degge: 

Conversione in legge del decreto-legge 23 no- 
vembre 1973, n. 741, concernente sanzioni per la inos- 
servanza di divieti di circolazione nei giorni festivi 
(Parere alla X Commissione) (2532). 

I1 Presidente Degan. in sostituzione del re- 
latore Vitale, impossibilitato ad intervenire, 
riferisce favorevolmente sul disegno di legge, 
ritenendo che non sia questa la sede per esten- 
dere la discussione anche alle misure restrit- 
tive adottate dal Governo per far fronte alle 
note carenze energetiche e sulle quali si svol- 
gerà nei prossimi giorni un  apposito dibaTtito 
presso i due rami del Parlamento. 

I1 deputato Carrà esprime il parere contra- 
rio del gruppo comunista sul disegno di legge, 
che rappresenta la logica conseguenza delle 
misure restrittive recentemente adottate dal 
Governo : misure da un lato inadeguate a fron- 
teggiare una situazione che fonda le sue radici 
in una politica energetica carente sotto tutti i 
profili e soggetta da sempre al ricatto delle 
grandi compagnie petrolifere, e dall’altro 
avulse da una qualsiasi prospettiva concreta 
di un rilancio dell’economia che passi per una 
radicale modifica del meccanismo di sviluppo. 

I1 deputato Petronio esprime il parere con- 
trario del gruppo del Movimento sociale-de- 
stra nazionale. I1 disegno di legge e le misure 
amministrative cui esso si riferisce diniostra- 
no infatti, a suo avviso, il pressappochisnio e 
la contraddittorietà della linea seguita dal Go- 
verno, che da un lato continua ad incoraggia- 
re il più sfrenato consumismo, mentre rlall’al- 
tro non appare capace di effettuare serie scelte 
alternative in tema di fonti energetiche e di 
puntare su un  adeguato sviluppo dei mezzi 
di trasporto pubblico, limitandosi ad adot,tare, 
per fronteggiare l’attuale crisi di fonti di ener- 
gia, espedienti che non possono non essere 
transitori e si sono comunque già rivelati pii1 
dannosi che utili per l’intera economia nazio- 
nale. ~ 

I1 Presidente Degan ribadisce che la Com- 
missione deve in questa sede esprimersi solo 
sulla congruità del meccanismo sanzionato- 
rio rispetto allo scopo che ci si propone di 
conseguire: propone pertanto di esprimere 
parere favorevole. 

I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici Arnaud concorda con il Presidente De- 
gan, rilevando altresì che le misure adottate 
dal Governo devono essere comunque yiudi- 
cate in rapporto alla IOSO natura di interventi 
di emergenza. 

La Commissione delibera quindi a mag- 
pioranza di esprimere parere favorevo8e. 
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Proposta di legge: 
Senatori Spagnolli ed altri: Istituzione del par- 

co nazionale delle Dolomiti bellunesi (Approuata 
dalla VIII Commissione del Senato) (Parere alla XI 
Commissione) (2452). 

I1 relatore Fusaro, dopo aver ricordato le 
indicazioni del CC progetto 80 )) in materia di  
parchi e riserve naturali, propone di espri- 
mere parere favorevole a condizione che si 
riduca l’area del parco a non più di 22.000 et- 
tari, sia modificata la composizione del con- 
siglio di  amministrazione dando maggiore 
spazio alle rappresentanze della regione e de- 
gli enti locali, siano armonizzate le funzioni 
del consiglio di amministrazione con le com- 
petenze spettanti in materia urbanistica alla 
regione e agli enti locali e infine sia soppres- 
sa la lettera a )  dell’articolo 8 che, vietando 
di modificare il regime delle acque, contrad- 
dice con le disposizioni vigenti in materia e 
lede gravemente gli interessi dei comuni. 

Su proposta del deputato Busetto, il se- 
guito dell’esame P rinviato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MEHCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973, ORE 9,45. - Pre- 
sidenza del Presidente ,CATELLA. - Interven- 
gono i Ministri ,della marina mercantile, Pie- 
raccini e dei trasporti e ,dell’aviazione civile, 
Preti. 

Disegno e proposte di legge: 
Integrazione della legge 9 gennaio 1962, n. 1, 

e successive modificazioni, per l’esercizio del ere- 
dito navale (Approvato dalla VI  Commissione per- 
manente del Senato) (2512) ; 

Merli ed altri: Integrazioni e modifiche della 
legge 9 gennaio 1962, n. 1, e successive modificazioni 
per l’esercizio del credito navale (1046) ; 

Serrentino e Quilleri : Estensione della compe- 
tenza ad esercitare il credito navale agli istituti au- 
torizzati all’esercizio del credito a medio termine ed 
aumento dei limiti d’impegno (1435). 

(Parere della V e della VI Commissione). 
( S e g u i l o  delltl cliscussioiie e noneinci di ‘ 1 ~ 7 1  

C o i n i l d o  ristrel  lo ) .  

I1 deputato Guglielmino sottolinea come il 
Parlamento, pur essendo impegnato nell’esa- 
me di tutta una serie di pr0vvediment.i con- 

cernenti i vari settori del trasporto, non sia 
ancora in grado di conoscere il disegno politi- 
co organico che il Governo intende perseguire 
al riguardo, anche in relazione all’ormai dram- 
matico problema degli approvvigionamenti 
energetici. Propone quindi, a nome del suo 
gruppo, che la Commissione, avvalendosi de- 
gli strumenti regolamentari, inviti il Presi- 
dente del Consiglio dei ministri a riferire in 
questa sede, personalmente o a mezzo del com- 
petente ministro, sugli indirizzi politici che il 
Governo intende imprimere a questo settore, 
in mancanza di che la sua parte politica dovrà 
ritirare il suo assenso all’approvazione in sede 
legislativa del provvedimento in discussione. 

I1 deputato ,Piccinelli, pur condividendo, a 
nome del gruppo democristiano, l’esigenza di 
un approfondito dibattito in Commissione sul- 
la politica generale dei trasporti in genere, ri- 
tiene illogica la pretesa del gruppo comunista 
di soprassedere nel frattempo all’esame di 
provvedimenti di tanto momento o d i  opporsi 
alla loro approvazione in sede legislativa, rite- 
nendo questo atteggiamento dettato da chiari 
intenti ostruzionistici. 

i l  deputato Guglieimino nega che da parte 
del suo gruppo vi sia al riguardo alcuna vo- 
lontà ostruzionistica. 

I1 ministro Preti afferma di essere disponi- 
bile ad un dibattito in questa sede sulla poli- 
tica dei trasporti, riservandosi di trasmettere 
al Presidente del Consiglio la richiesta in que- 
sto senso avanzata, anche se dubita che il di- 
battito potrà aver luogo prima delle prossime 
ferie del Parlamento. Al riguardo suggerisce 
che, salvo diverso avviso della Commissione, 
i l  dibat.tito stesso abbia luogo alla riapertura 
delle Camere. 

I1 Presidente Catella si riserva di dar se- 
guito nelle debite forme alle richieste dei de- 
put.ati Guglielmino e Piccinelli a nome dei ri- 
spettivi gruppi. 

Il deputato Foscarini sottolinea come 
l’odierno dibattito coincida con le gravi noti- 
zie, echeggiate anche da, organi di  stampa, sul 
modo scandaloso in cui è stato finora gestito 
lo speciale fondo del credito navale. Si tratta. 
come B noto, di una vicenda che ha visto noti 
armatori beneficiare delle sovvenzioni del- 
I’IMI. pur facendo part.e del consiglio di am- 
m.inistrazione dell.’istitu to il auale. dal canto 
suo, non ha potuto opporre alla denuncia di 
t.ali fatti se non il consueto palleggiamento di 
responsabilità. Occorre pertanto che il Parla- 
mento non si renda corresponsabile di tali gra- 
vi vicende e che l’erogazione delle agevola- 
zioni creditizie sia assoggettata ad un rigido 
controllo, ac.certando e punendo le event,uali 
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responsabilità, senza che ciò significhi ritar- 
dare l’esame dei provvedimenti. 

I1 relatore Merli ritiene che le critiche del 
deputato Foscarini riguardino solo parzial- 
mente l’operato del Ministero della marina 
mercantile, che esercita solo marginalmente 
il controllo sull’ammissione al credito della 
speciale sezione dell’IMI, pur condividendo la 
esigenza di far luce sull’intera vicenda, nella 
sua qualita di autore della concorrente propo- 
sta di legge n. 1046, il cui spirito è sostanzial- 
mente recepito dall’articolo 1 del disegno di 
legge. Detta norma, infatti, introducendo il 
concetto della pluralità degli istituti mutuanti, 
B volta a rompere il monopolio della sezione 
del credito navale dell’IMI e ad introdurre una 
sana competitivita tra i vari istituti bancari 
interessati, rettificando I’impostazione a suo 
tempo data al problema da una leggina del 
1970. Data l’urgenza del provvedimento, ri- 
tiene che esso dovrebbe essere approvato nella 
su.a originaria stesura, .salvo ad approntare in 
un momento successivo un altro provvedlmen- 
to integrativo sulla base delle parti della sua 
proposta di legge non assorbite dallo stesso di- 
segno di legge, oppure a modificare quest’ul- 
timo presso l’altro ramo del Parlamento in 
modo da ottenerne comunque l’approvazione 
p.rima delle prossime ferie. 

Il ministro Pieraccini, dopo aver precisato 
che I’IMI è. controllato direttamente dal Mi- 
nistero del tesoro, afferma cotnunque la piena 
disponibilità del suo dicastero a far luce sui 
criteri della passata gestione dell’apposito 
fondo per il credito navale. Il criterio della 
pluralità degli istituti mutuanti contenuto 
nella proposta di legge Merli, sostanzialmente 
recepito dal disegno di legge governativo, rap- 
presenta comunque un’importante garanzia 
ai fini di una sana concorrenza nel settore. 
I1 provvedimento quindi, pup, non essendo 
stato varato dal Governo cui appartiene, in- 
troduce novità sostanziali meritevoli di ap- 
provazione e non può essere in aicun modo 
collegato o condizionato dal pur auspicato di- 
battito sulla politica dei trasporti, a pena di 
rinunciare alla stessa possibilità di una poli- 
tica degna di questo nome. Conclude racco- 
mandando la rapida approvazione del dise- 
gno di legge e, oggi stesso, di quello sullc 
d,emolizioni navali per ovviare alla grave 
Crisi di lavoro esistente nel settore. 

I1 deputato Ceravolo sottolinea come I’ap- 
provazione del provvedimento in discussione 
non sia così urgente come quella del prov- 
vedimento sulle demolizioni. Esso infatti co- 
mincerà ad operare soltanto nel 1974 e vi 6 
tutto il tempo per emendarlo secondo Pe si- 

chieste del gruppo comunista, intese, come è 
noto, a privilegiare il credito per le costru- 
zioni navali da eseguire in Italia, e a tenere 
adeguato conto del problema della crisi ener- 
getica, senza parlare della necessità di cono- 
scere dettagliatamente quali e quante eroga- 
zioni sono state compiute nel settore, e di ap- 
profondire sino a qual punto il provvedimen- 
to è inteso a sanare ordinazioni effettuate ne- 
gli anni precedenti. Per la disamina di tutti 
questi ‘problemi si potrebbe procedere even- 
tualmente alla nomina di un Comitato ri- 
stretto. 

1,l deputato Poli concorda sulla necessillt 
di f a r  piena luce sulle vicende denunciate, 
imponendo minuziosi cont.rolli sull’uso dei 
fondi della speciale sezione IMI, ma ritiene 
che questi problemi non si possano risolvere 
bloccando I’ilet del provvedimento, la cui ra- 
pida approvazione si rende necessaria al fine 
di ovviare all’esaurimento dei fondi a suo tem- 
po stanziati. I1 provvedimento, d’altra parte: 
non intende sanare situazioni precedenti, di- 
sponendo soltanto per l’avvenire. Si nomini 
pure intanto un Comitato ristretto per appor- 
tare le modifiche eventualmente ritenute ne- 
cessarie, convocandolo magari per il pomerig- 
gio di oggi allo scopo d i  poter riportare do- 
mani in Commissione il provvedimento. 

I1 deputato Spinelli concorda sulla esi- 
genza di far luce sulla passata gestione del- 
I’JMI: (anche se ritiene che il problema non 
sia di competenza della Commissione tra- 
sporti), di verificare se i finanziamenti dispo- 
sti dal provvedimento tendano o meno alla 
sanatoria di situazioni pregresse e di porre 
in grad.0 ’ i l  Ministero della marina mercan- 
tile di affrontare una seria politica marjnai*a 
tenendo presente il problema della crisi ener- 
getica e la necessità di differenziare i l  trai,ti~- 
mento tra il naviglio cost.ruito in Italia e 
quello impostato in cantieri esteri. Poichk 
però vi è l’urgenza di approvare in tempi 
brevi il provvedimento; ritiene che il Comi- 
tato ristretto dovrebbe concludere oggi i suoi 
lavori per porre in grado la Commissione 
di deliberare defini tivamente nella giornata 
di venerdì sull’iter più opportuno da seguire. 

I1 deputato Piccinelli concorda sulla ne- 
cessita -di nominare un Comitato ristretto per 
l’esame del provvedimento, convocandolo per 
oggi pomeriggio. pur se dubita che la Com- 
missione potrà essere convocata nella giornata 
di venerdì. Quanto d ’ i t e r  procedurale da se- 
guire, suggerisce che vengano strdciate IP 
parti delle proposte di legge concorrenti evem 
tualmente P ~ P  assorbite dal provvedimento 

, goreraialivo e c,he la Coiilmissione si innpe- 



267 - 13ollellino delle Conmissioni  - 17 - 5 dicentbre 4973 

gni ad esaminarle subito dopo le prossime 
festivit&, introducendovi gli etiiendamenti 
eventualmenle ritenuti opportuni. 

I1 Presidente Catella avverte che se il Co- 
mitato concluderà oggi i suoi lavori, porrk 
al!’ordine del giorno della seduta di domani 
i provvedimenti in esame: in caso contrario 
essi verranno iscritti all’ordine del giorno 
della seduta di martedì o mercoledì della 
prossima settimana. 

La Commissione approva infine la nomina 
di un Comit-ato ristretto pe,r l’ulleriore esame 
dei’ provvedimenti, deniandando al Presiden- 
te- la nomina dei componenti. 

Disegno di legge: 
Proroga dei benefici previsti dalla legge 25 

maggio 1970, n. 362. recante prowidenze per la de- 
molizione del naviglio vetusto abbinata alla costru- 
zione di nuove unità (Approvato dalla VI11 Com- 
missione permanente del Senato) (Parere della 111 
e della V Commksione) (2558). 

(Discussione e rinvio). 

TI relatore Bodrito riferisce favorevolmente 
sul provvedimento, sottolineando come esso 
tenda a rifinanziare tutta una serie di leggi 
precedenti in materia di agevolazione delle 
demolizioni di naviglio vetusto, al fine di 
promuovere l’ammodernamento qualiiittivo 
della flotta na.zionale. 

Il deputalo Ceravolo dichiarii di condi- 
videre lo spirito del provvedimento. 

La Commissione rinvia quindi ad altra 
seduta i l  seguito dell’esame. 

Disegno di legge: 

Riforma dell’opera di previdenza a favore del 
personale dell’azienda autonoma delle ferrovie del- 
lo Stato (Modificato dalla VI11 Commissione per- 
manente del Senato) (Parere della I Commiesìone) 
(153243). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Poli si esprime favorevolmente 
sulla modifica introdotta dal Senato al testo 
dell’articolo 2 del provvedimento. Non altret- 
tanto ritiene perA di poter fare sulle modifi- 
che apportate in quella sede all’articolo 15, 
che si risolvono, in sostanza, in una ingiusta 
discriminazione a danno di una categoria - 
quella dei funzionari - che ha avuto il solo 
torto di beneficiare del provvedimento sul- 
l’alta dirigenza statale. Poiché anzi egli stes- 
so è tra i beneficiari di tale provvedimento, 
chiede di essere fin da ora sostituito nella ve- 
ste di relatore del disegno di legge e ciò per 
un elementare senso di correttezza. 

I1 deputato Carri, sottolineato il ritardo 
con cui il provvedimento è giunto all’esame 
della Commissione, ne auspica la rapida ap- 
provazione nel testo modificato dal Senato. 

I1 depulato Marzotto Caolorta ritiene giu- 
ste le modifiche apportate al testo dell’arti- 
colo 15 dall’altro ramo del Parlamento, in 
quanto i cosiddetti superburocrati cui tale 
norma si riferisc.e per escluderli dai benefici 
ivi previsti hanno già usufruito dei. vantaggi 
recati loro dalla legge n. 748; senza contare 
che essi, d’altra parte, hanno versato i con- 
tributi sull’ul timo stipendio percepito al mo- 
mento del loro esodo e non su quello maggio- 
rato ad essi concesso in seguito al colloca- 
mento a riposo. 

I1 deputato Rnsso Ferdinanclo ritiene pu- 
nitiva e ingiustamente discriminatoria la nor- 
ma introdotta dal Senato nell’articolo 15, che 
tra l’altro non tiene conto del fatto che l’alta 
dirigenza delle.. ferrovie non può essere equi- 
parata a quella delle altre amministrazioni 
dello Stato, dato i l  partico1a.i.e ruolo da essa 
svolto nella ricostruzione della rete nazionale. 
Se il provvedimento non sarà corretto, si cor- 
rerk il rischio di vederlo impugnato, data la 
sua palese iniquità. 

11 deputa.to Raghino sothlinea i l  carattere 
ingiustamente discriminalorio della modifica 
introdotta dal Sefiato al testo dell’articolo 15 
e preannuncia i l  suo voto contrario nel caso 
che non fosse adeguatamente corretta. questa 
vera e propria stort.ura. 

I1 deputato Poli, dopo aver ricordato il 
ruolo importantissimo svol lo dai dirigenti del- 
le ferrovie nella ricostruzione della rete fer- 
roviaria del paese, spesso svolgendo al I’ini- 
zio della carriera umili mansioni e sopportan- 
do sacrifici con grave rischio dell’incolunii t;t 
personale e della stessa vita, ribadisce l’*ini- 
quità di un provvedimento che, così come 
formulato, è incostituzionale, inteso come è 
a negare un diritto ormai iwquisito. 

Dopo brevi interventi dei deputali Guglie1.- 
niino e Spinelli, il ministro Preti, replicando 
agli intervenuti, raccomanda l’approvazione 
del provvedimento nel testo del Senato. Nel 
merito, afferma che l’esodo dell’al ta dirigen- 
za, anche nel settore delle ferrovie, non si è 
rivelato in complesso un buon affare per il 
paese, che non può certo permettersi il lusso 
di rinunciare al valido apporlo di ancor gio- 
vani funzionari. 

Quanto al problema dell’articolo 15, rico- 
nosce che la sua attuale formulazione non è 
certo la pii1 felice, ma esso va approvato così 
coin’è, anche perché esso non comporterà, nel 
complesso, grandi svantaggi alla categoria 



esclusa dal beneficio, cui peraltro va tutta. la 
sua stima per la preziosa collaborazione 
espletata. 

La Commissione approva quindi senza 
emendamenti l’articolo 2 del disegno di legge 
nel testo modificato dal Senato. 

I1 deputato Baghino, per dichiarazione di 
voto sull’articolo 13, preannnncia il voto con- 
trario del suo gruppo sul medesimo e sul di- 
segno di legge, ricordando che a suo tempo 
f u  dalla Commissione votato in sede di esa- 
me dei provvedimenti sull’assegno perequa- 
t ivo ai ferrovieri e postelegrafonici un ordinc 
del giorno invocante quella parità di tratta- 
mento tra personale in quiescenza e personale 
pensionabile, che ora invece si vorrebbe vio- 
lare approvando l’emendamen to del Se,iiato. 

Dopo brevi dichiaraziorii di voto favore- 
‘vole del deputat,o Carri e di astensione del 
deputato Poli, la Commissione approva l’ar- 
ticolo 15 del disegno di legge nel testo mo- 
dificato dal Senato e i l  provvedimento nel suo 
complesso a scrutinio segreto. 

LA SKDlJTi\ TERMINA ALLE 14.,45, 

I N  SEDI< REFERENTE 

MEHCOLED~ 5 DICEMBRE 1978, O I ~ E  11,45. - 
Presidenza del Presidenle CATEJAI. - Inter- 
viene il Ministro dei traspoi-ti .e clell’aviazioiie 
civile, Preti. 

Disegno di legge: 

Interventi urgenti ed indispensabili da attuare 
negli aeroporti aperti al traffico aereo civifle (Ap-  
provato dalla VIII Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere della I, della V ,  della VI, della VII 
e della IX Commissione) (2500). 

(SegiLì to  dell’esrcnie e v i / tv io  C O H  irosiairLri di 
I (  ) i .  Con1ilrrf o risl,ret to) .  

Dopo u ~ t  brevc iuterveiito del miiiistro 
Preti, che sottolinec la necessitt~ di conslu- 
d o r ~  definitivaniente l’iter del provvedimei?; 
prima delle prossimc f x i e  de! P;?rlainci~fo, i 1 
deputato hlarocco sottolinea come In pwce- 
dente legge n. 111 sugli aeroporti si s i i l  ri- 
vplatit inadeguata a, risolvere la grave crisi 
d i  questo settoi‘r. 

Eulla si coiinsw in particolare degli stali- 
ziaineriii da essa rt.ci!:i e di cui molte aero- 
stazioni soil0 ancora in attesa d i  poter bene- 
fici;tr.a. In tali condjzioiii si i n l p o ~  ormai 
uiiii seria progriimniazione dei vari interve!iI i 
nnri nnnnroi i r ln  :i t : l l  f i i ~ r .  adglcrii;tli i ci-it:lr*i 

proliferazione incontrolla?a dnl le a:irostiizion i .  
Occorre, pertanto, iiidividmre gli aeroporti 
meritevoli di finanziamenti e ilitet-venire su 
di essi i n  niodo adegu;ito! polr!:ziai?clo le di- 
sponi bil ilà di OrgWliCO del li1 dir(?ziOne ~ C ? I K ! -  
rale dell’avjazioiie civile. . 

I I depulalo Russo Ferdinaiiclo, sotlo1ineal.a 
l’esigenza che gli interventi del presetile prov- 
vedimento e della pi’ecedenle legge n. 11.1 
siano raccordati secondo un  piano organico, 
al fine di evilare ogni incontrollata pro1 if-7:- 
~azione,  afferma che la soluzione prospetln- 
t,ii dal disegno di legge al problema degli or- 
ganici non appare razionale. Meglio sarebbe 
disporre al riguardo regolari assunzio!ii, ma- 
gari prevedendo procedure abbreviate di con- 
corso e modificando le tabelle organiche c 
I 1 1  tal senso invila il Governo a prrsenlare 
u n  apposi lo emendamento. 

Il deputato Baghino afferma che i l  prov- 
vcdiniento non tiene conto dei rilievi a suo 
tempo mossi dalla relazione Lino sui!o slair~ 
deg!i aeroporti ed in particolare esclude dalle 
provvidenze intiere regioni e cittk - a quntlto 
gli risulta - coine Rncona, per i l solo fallm 
che i relativi aeroporti. non hanno raggiunlo 
un certo volume di traffico, menlre è a tut l i  
noto che non è certo questo ma il grado di 
necessith degli inl.erventi i l  sicuro parametro 
per 11011 operare assurde discriminazioiii. 
huspica pertanto che il Comitalo ristretto 
vorrà tener conto di queste sue osservazioni. 

11 deputato Poli sottolinea l’urgenza del 
provvedimento, le cui sorti non possono esse- 
re legate alla predisposizione del pur auspi- 
cato piano degli aeroporti - di competenza del 
CIFE - anche a causa dell’ormai imminente 
blocco dell’aerostazione di Fiumicino, i cui 
lavori,di ampliamento il disegno di legge do- 
vrebbe parziakmente finanziare. 

Dopo aver negato che il disegno di legge 
non tenga conto delle indicazioni della rela- 
zione Lino, conclude assicurando il deputato 

, Baghino che dalle provvidenze non sarh esclu- 
sa la città di Ancona e facendo rilevare al de- 
putato Russo Ferdinando l’infondatezza delle 
sue preoccupazioni circa le previste procedure 
di ampliamento degli organici. 

I1 ministro Preti, dopo aver ricordato che 
il prowedimento ha ricevuto il voto pressoc- 
ché unanime del Senato, sottolinea l’assoluta 
necessità di una sua rapida approvazione per 
ovviare alle gravi situazioni in  cui versano 
aeroporti come quello di Roma-Fiumiciiio, 
specie in previsione di un  intensificarsi dcl 
traff ico aereo in corrismndenza delle carenze IL”.L “,’y‘”‘c”“., ._ -.~. -1.-1 ..L_ . _ _  .. -. . . . - - - - - - 

psrtati dal diseguo di legge, che anzi E ~ v v Y ; -  
rebbero la dispersione del fiiiairziannenli e ;n 

che potrebbero manifestarsi in altri settori del 
trasporto a seguito della crisi energetica. 
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Quanto all’auspicato piano degli aeroporti, 
afferma che esso è in una certa misura antici- 
pato dal provvedimento. I1 limite del volume 
di traffico è infatti sufficiente ad individuare 
le aerostazioni beneficiarie degli interventi e 
consentirà altresì di evitare una loro incontrol- 
lata proliferazione. Quanto alle critiche al si- 
stema di assunzioni, afferma che in questa se- 
de sarebbe impossibile prevedere un sislenii: 
diverso, quale l’ampliamento degli organici 
e l’indizione di regolari concorsi, che incontre- 
rebbe certamente l’opposizione del Ministero 
del tesoro. 

Circa, infine, la prevista proroga dell’uffi- 
ci0 speciale del genio civile per Roma-Fiumi- 
cino, afferma che essa si è resa necessaria in 
temporanea deroga a quanto disposto dal di- 
segno di legge n. 802, gi8 approvato dalle ca-  
mere, perché tale ufficio è l’unico attualmente 
in grado di portare a termine i lavori iniziati 
in quella aerostazione. 

La Commissione delibera infine la nomina 
di un Comitato ristretto per l’ulteriore esame 
del provvedimento, demandando al Presidente 
la designazione dei componenti. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI. 

I1 deputato Guglielmino afferma che il 
gruppo comunista era inizialmente favorevole 
alla soluzione procedurale a suo tempo pro- 
spettata per i provvedimenti sull’autotrasporto. 
Poich6 però ora il nuovo relatore e la maggio- 
ranza hanno improvvisamente riesumato in 
seno al Comitato ristretto l’istituto dell’albo, 
che la sua parte politica aveva sempre avver- 
sato, stante la pericolosa carica corporativa in 
esso insita, il gruppo comunista non può più 
assentire alla parte del provvedimento elabo- 
rata dal Comitato stesso che prevede il suddet- 
to istituto, mentre B disposto ad approvare an- 
che oggi stesso le restanti parti sulle tariffe a 
forcella e la disciplina dell’autotrasporto. 

I1 deputato Piccinelli esprime meraviglia 
per le dichiarazioni testé rese dal deputato Gu- 
glielmino a nome del gruppo comunista, evi- 
dentemente dimentico dell’accordo a suo tem- 
po intervenuto in base al quale i l  Comitato 
avrebbe elaborato un nuovo testo del disegno 
di legge n. 1167 da trasmettere alle competenti 
Commissioni I e V per il p.arere, salva restando 
la possibilit& per i singoli gruppi di presentare 
in Commissione emendamenti al testo suddet- 
to. Auspica pertanto che il gruppo comunista 
receda dal suo atteggiamento; diversamente 
esso dovrebbe assumersi tutte le responsabilith 
in ordine alle conseguenze della ritardata ap- 
provazione del provvedimento. 

Dopo brevi interventi dei deputat.i Ciacci, 
Baghino e Piccinelli, e del ministro Preti, il 
quale ricorda che la serrata degli aulotraspor- 
tatori è stata sospesa solo quando egli li ha 
assicurati che la ,Commissione avrebbe appro- 
vato rapidamente il testo dei provvedimenti, 
il Presidente Catella avverte che il provvedi- 
mento stesso sarà iscritto all’ordine del giorno 
della seduta di domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,40. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONE. 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973: ORE 13,40. - 
Presiclenzu del Presidente CATELLA. - 1nt.er- 
viene il Ministro dei trasporti e dell’aviazio- 
ne civile, Preti. 

I1 ministro Preti, rispondendo all’interro- 
gazione dei deputati Piccinelli e Marzotto 
Caotorta n. .5-00574 in merito ad una agita- 
zione sindacale verificatasi presso l’aerostazio- 
ne di Roma-Fiumicino e alle notizie a suo 
tempo diffuse circa la sospensione dei lavori 
nella stessa aerostazione da parte del Mini- 
slero dei lavori pubblici, precisa che in ef- 
felti lalune organizzazioni sindacali erano 
scese in sciopero nelle more dell’approvazione 
del provvedimento di legge n. 802 per sensi- 
bilizzare i l  Parlamento sui riflessi negativi 
che a loro avviso avrebbe determinato l’affi- 
damento, previsto dallo stesso provvedimento 
di legge, della gestione dell’aeroporto ad una 
societk a prevalente capitale IRI. A seguito di 
tale agitazione si è provveduto a trattenere 
dalla  paga^ degli scioperanti l’importo delle 
giornate di astensione dal lavoro. 

Quanto alla seconda parte dell’interroga- 
xione, precisa che i lavori per la costruzione 
della terza pista sono stati sospesi dal Mini- 
stero dei lavori pubblici nella stessa circostan- 
za e che i! relativo provvedimento, motivato 
dall’ssauriniento dei fondi: non è stato parte- 
cipato al Ministero dei trasporti. A seguito di 
successivo intervento di quest’ul timo i lavori 
sono stati ripresi ad avvenuta approvazione 
definitiva del citato progetto di legge n.  802. 

I1 deputato Piccine!li, anche a nome del- 
1 ’altro firmatario, si dichiara solo parzialmen- 
le sodisfatto del!a risposta del ministro. Poi- 
ché si i: trattalo di uno  sciopero rivolto ad 
esercitare una inaininissibile pressione sul DO- 
tere legislativo, esso avrebbe dovuto essere 
considerato i!legit,timo e dare quindi luogo 
non solo alle ricordate ritenute sugli stipendi 
degli scioperanti ma altrevi ad adeguati Prov- 
vedimenti disciplinari. 
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iiivece sodisfatto delle notizie fornite cir- 
cii la seconda parte della sua interrogazione, 
anche se deve soltolirieare l’eccezionale gravita 
delle pressioni esercitate da un Ministero sul 
Parlamento: bloccando importanti lavori in 
corso e riprendendoli solo dopo gli energici 
iiilervenli del dic.astet-o dei trasporti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidente TRUZZI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e 
le foreste, Salvat.or-e. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

Ministero dell’agricoltura e delle foreste per l’anno 
finanziario 1974 (Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
S lah  per l’esercizio finanziario 1972 ( A p p r o d o  dnE 
Senato) (2530). 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Pisoni dopo aver premesso che 
il suo compito di relatore è facilitato dal fatto 
che qimt’anno i l  bilancio viene alla Camera 
in seconda lettura, corredato, quindi, dai ri- 
lievi già svolti nell’altro ramo del Parlamen- 
to, sottolinea che tale circostanza non signifi- 
ca svolgimento di un puro e semplice rito. 
L’esame del bilancio, infatti, oltre che un ob- 
blico costituzionale è uno degli atti più qua- 
lificanti dell’attivit8 parlamentare, l’occasio- 
ne per un consuntivo della situazione esistente 
nei vari settori, nella fattispecie quello agri- 
colo. La crisi economica attuale si ripercuote 
in vario modo anche sull’agricohra produ- 
cendo gravi conseguenze. L’esame contempo- 
raneo delle direttive comunitarie impone una 
riflessione sulla nuova politica da perseguire 
in agricoltura attraverso un’articolata rifor- 
ma delle strutture adattale alla realtd italia- 
na: da1 potenziamento delle cooperative al 
credifo agmrio, dalla vigorosa azione per. far 
fronte alla crescente insufficienza dei prodotti 
zootecnici, agli interventi. a monte, sui costi 
dei mezzi tecnici e, a valle. mlle strutture di 
commercializzazione e trasformazione dei pro- 
dotti agricoli. Uno degli elementi che emerge 

sempre pilb è l’insufficiente capacità psogram- 
matoria, sol che si pensi alle trasformazioni 
intervenute dal primo lancio del piano Man- 
sholt, basato sul contenimento delle ecceden- 
ze, laddove oggi si riscontrano drammatiche 
carenze di molti prodotti agricoli. Dopo aver 
ricordato alcune cifre essenziali del bilancio 
per il 1973, rileva il persistente aumento delle 
spese correnti rispett.o alle spese per investi- 
menti. Soffermandosi sulle spese per il settore 
agricolo, rileva che i 305 miliardi destinati 
all’agricoltura costituiscono solo 1’1,25 per 
cento della, spesa totale per il bilancio 1974. 
Va notato, per altro, che nella ripartizione 
delle spese per l’agricoltura prevalgono, come 
è logico, le spese in conto capitale. Dopo ave- 
re passato in sassegna gli stanziamenti previ- 
sti nel fondo globale, sottolinea che i l  Mini- 
stero del tesoro ha decurtato notevolmente gli 
accantonamenti precedentemente previsti per 
i provvedimenti legislativi in corso. E vero 
che ai fondi del bilancio vanno aggiunti quelli 
attribuiti alle regioni dalla legge n. 512 del 
1973 e quelli erogati dalla Cassa per il mezzo- 
giorno per cui gli Ftanziamenti complessivi 
risultnno quasi raddoppiati. Chiede al Gover- 
no in che misura per il 1973 abbia avuto at- 
tuazione la citata legge sul finanziamento del- 
l’attivi t.à agricola. Soffermandosi su alcuni 
punti particolari, rileva che in molti casi le 
lungaggini nell’erogazione dei fondi FEOGA 
dipendono più dai meccanismi comunitari che 
da responsabilith del ministero dell’agricol- 
tura. Premesso che vanno superate le attuali 
st.rutture giuridiche esistenti nelle campagne 
con l’e1 iminazione della mezzadria e colonia, 
osserva che andrebbe incrementata ulterior- 
mente !a Cassa per la piccola proprietà conta- 
dina, che può svolgere ancora una sua im- 
portante funzione. Altro tema delicato è quel- 
lo del concreto funzionamento del Fondo di 
solidarietà nazionale che risulta del tutto ina- 
deguato e rischia di vanificare il positivo con- 
tenuto della legge istitutiva che costituisce 
certamente, per i suoi motivi ispiratori, una 
conquista. Si rende, pertanto, necessario un 
adeguamento dei meccanismi concreti di at- 
tuazione. Chiede al Governo se i 67 miliardi 
previsti nel bilancio per tale settore costitui- 
scano un congsuo stanziamento sispetto alle 
calamità naturali ricorrenti, purtroppo, nel 
nostro paese, che manca di idonei strumenti 
per la lo!ta ad alcrani eventi atmosferici al- 
meno in parte. controllabili, come la grandi- 
ne. Pressando al settore zootecnico, rileva. chel 
pear con la conquisk della II lira verde 1) da 
parte del nninistro Feuari  Aggradi, i nuovi 
prezzi non sono remunerativi, il che pone il 
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problema di misure di carattere strutturale 
per far fronte al crescente fabbisogno di pro- 
dotti zootecnici, ed evitare, o contenere, le 
ingenti importazioni ed il conseguente squi- 
librio della bilancia dei pagamenti. Vi sono 
proposte parlamentari sulla diversa disciplina 
della macellazione di bovini che potrebbero 
essere prese in esame e portate avanti, mentre 
si attende sempre il piano zootecnico per le 
regioni meridionali, finanziato dalla Cassa per 
il mezzogiorno. Anche per le regioni di mon- 
tagna, d’altra parte, andrebbero apprestate 
adeguate misure in campo zootecnico. In pro- 
posito va rilevata con sodisfazione l’approva- 
zione della direttiva comunitaria in favore del- 
le zone svantaggiate che completa le prime 
tre direttive. Pur nelle carenze del bilancio 
in esame, che contiene stanziamenti inade- 
guati ai reali, ingenti, bisogni del settore agri- 
colo, propone di esprimere parere favorevole, 
tenendo presente che in esso si rispecchiano 
scelte precedenti che dipendono dall’approva- 
zione di provvedimenti legislativi di cui è re- 
sponsabile il Parlamento stesso. 

I1 seguito dell’esame 6 rinviato ad altra 
seduta. 

h SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOT~EDÌ 5 DICEMBRE 1973, ORE 10,50. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Salvatore. 

Disegno di legge: 

Norme applicative del regolamento CEE 9 di- 
cembre 1969, n. 2511, concernente misure speciali per 
il miglioramento della produzione e della commer- 
cializzazione nel settore degli agrumi (Parere della 
I ,  della I I I  e della V Commksione) (2245). 

(Escime e rinvio). 

I1 relatore Urso rileva che il settore agru- 
micolo attende ‘da tempo la realizzazione del 
piano di ristrutturazione approvato in sede 
comunitari’a che si articola in vari punti: ri- 
conversione varietale degli agrumeti; costru- 
zione e ampliamento di centri di commercia- 
lizzazione e stabilimenti di trasformazione; co- 
stituzione di efficienti. e moderni vivai. Secon- 
do i documenti d i  base che hanno preceduto 
il Piano, pubblicato sulla Gazzetta ufficiule, 
gli interventi di riconversione colturale do- 
vrebbero interessare circa 43 mila ettari. di cui 
18 mila ettai5 circa in Sicilia, 17 mila ettari 

circa in Calabria e 8 mila ettari nelle altre re- 
gioni agrumicole. Quanto alle spese di ricon- 
versione - sempre secondo gli stessi documen- 
ti - per le operazioni tipiche di reimpianto e 
reinnesto, esse sono state ipotizzate in lire’ 
2.100.000 per ettaro, per il reimpianto, e lire 
1.685.000 o lire 1.071.000 rispettivamente per 
il reinnesto e diradamento o per il semplice 
reinnesto. Dopo aver ricordato brevemente il 
contenuto del piano, osserva che l’attuale di- 
segno di legge si riferisce alle misure finan- 
ziarie per l’attuazione del Piano stesso. Pur 
dichiarando il suo accordo di massima, sotto- 
linea l’esigenza della congruitS dei finanzia- 
menti e della rapidità di attuazione (tenendo 
presente che il regolamento comunitario risale 
al dicembre 1969) e di un esame dell’autosuf- 
ficienza di un piano agrumicolo limitato alle 
strutture. Va ricordato che il piano prevede 
che le spese sostenute per la costruzione e lo 
ammodernamenlo di questi impianti sono per 
il 70 per cento a carico della finanza pubblica 
mentre il 30 per cento resta a carico del benefi- 
ciario. I1 ritardo già registrato implica un no- 
tevole aumento dei costi che si devono soste- 
nere e coiiseguenternente bisognerebbe propor- 
re un congruo aumento degli stanziamenti da- 
gli attuali 160 a 210 miliardi, tenendo presen- 
te che la metà della spesa sarebbe a carico del 
FEOGA, .come risulta dall’articolo 5 del citato 
regolamento comunitario. Ritiene che nell’af- 
frontare l’esame del disegno di legge non si 
possa prescindere da alcune considerazioni di 
carattere generale sul1,a situazione del settore 
agrumicolo anche in relazione al fortissiino in- 
cremento della produzione di tutti i Paesi del 
bacino del Mediterraneo. Le previsioni per il 
futuro suscitano fondate preoccupazioni, per- 
ché i nostri prodotti, anche dopo l’attuazione 
del piano e le conseguenti operazioni di ricon- 
versione strutturale, incontreranno una ag- 
guerrita concorrenza dei paesi mediterranei. 

I1 seguito dell’esame B rinviato ad altra 
seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,25. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973, ORE 10,15. - 
Presidenza del Vicepresidente BIAGIONI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Averardi. 
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Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approvato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 14); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approuato dal 
Senato) (2530). 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Tocco premette che la discus- 
sione dello stato di previsione del Ministero 
dell’industria dev’essere l’occasione per com- 
piere un esame per qmrito possibile esaurien- 
te dei problemi che gravano sull’industria 
italiana specie alla luce della crisi delle fonti 
di energia, che certamente condizionerà la 
continuità e lo sviluppo del nostro sistema 
economico, della recessione economica., che 
pur è stata definita in- fase calante, e dello 
sforzo che il Governo ha compiuto negli ul- 
timi quattro mesi al fine di invertire la ten- 
denza negativa. 

Dopo aver riferito alla Commissione le 
principali cifre dello slalo di previsione i n  
discussione, osserva che In delicatezza del 
inomenlo attuale ha spinto il Governo a dare 
una rigida impostazione al bilancio e quindi 
anche alla tabella 14, per non aggravare ulte- 
riormente lo squilibrio finanziario dello Stato 
ed in pari tempo per non provocare nuovi pro- 
cessi inflazionistici e nuove remore allo svi- 
luppo. A suo avviso, l’inflazione è ancora il 
più grave problema del paese, e se esso non 
sarà adeguatamente affrontato sarà impossibi- 
le porre mano ad un disegno organico di svi- 
luppo che abbia il suo centro propulsore nella 
politica delle riforme. Di ciò tutte le parti po- 
litiche debbono avere coscienza; occorre aff er- 
mare che se non si aumenta la competitività 
internazionale dell’intero sistema produttivo 
italiano per accrescere le risorse da destinare 
agli investimenti, parlare di riforme 1: vano e 
ingannevole. E certo importante delineare una 
diversa via di sviluppo, un diverso modello 
della vita; ciò però rappresenta a suo avviso 
una tale e così complessa inversione di ten- 
denza che sarebbe ingeneroso chiederne al Go- 
verno la rapida semplicistica attuazione. 

Passando a trattare in questo quadro pro- 
blematico le misure adottate dal Governo in 
materia petrolifera, afferma che esse rappre- 
sentano un tentativo di evitare sprechi di ri- 
sorse che, se accompagnato da una seria poli- 
tica di espansione dei grandi servizi collettivi 
e da una chiara politica per il Mezzogiorno e 
per l’agricoltura, dar& un contributo impor- 

tante al nuovo quadro di riferimento fondato 
sulla domanda di servizi civili che cresce nel 
Paese. Quanto ai problemi relativi alla ristrut- 
turazione dell’apparato produttivo e allo svi- 
luppo di quest’ultimo nel Mezzogiorno, aff er- 
ma che la premessa di tutto è una effettiva 
programmazione dello sviluppo che fissi 
obiettivi realistici e si avvalga di una strumen- 
tazione coerente. 

Particolare attenzione dovrà essere volta, a 
suo avviso, ai processi di  ristrutturazione 
aziendale suscettibili di provocare fenomeni 
negativi sul terreno occupazionale e al pro- 
blema del credito alla piccola industria al fine 
di metterla in condizione di accedere ad u n  
credito a medio e a lungo termine che pra- 
tichi tassi equi e che sia fondato sulla reddi- 
tività delle iniziative e sulla capacità profes- 
sionale dell’imprendi tore, piuttosto che sulle 
garanzie reali che lo stesso può offrire. Anche 
il sistema degli incentivi e delle agevolarioni 
va rivisto, per dargli carattere di eccezionalita 
e indirizzarlo ad obiettivi particolari di svi- 
luppo di determinati settori produttivi o di 
determinate aree, da definire in u n  quadro di 
programmazione nazionale e regionale. Occor- 
re inoltre agevolare in ogni forma la costitu- 
zione di consorzi fra imprese minori, al fine 
di sopperire a quelle carenze organizzative e 
gestionali di cui spesso la piccola impresa e 
l’artigianato, per le loro modeste dimensioni, 
soffrono. 

Soffermandosi in particolare sul problema 
del Mezzogiorno si compiace del fatto che 
l’intera classe politica avverte ormai che lo 
sviluppo di tale area non B solo una scelta 
politica, ma è anche l’unica concreta possibi- 
l i t i  di cui si dispone per garantire l’ulteriore 
sviluppo dell’Italia intera. Riconosce dunque 
che è in atto uno sforzo di imprimere nuovo 
vigore alla politica per il Mezzogiorno e so- 
prattutto di ricercare nuove strategie di inter- 
vento, alla luce di una riconsiderazione cri- 
tica di quanto sinora si è fatto. A suo avviso 
occorre prima di tutto far funzionare i nuovi 
strumenti istituiti dalla legge n. 853 (progetti 
speciali, autorizzazioni, incentivazione all’oc- 
cupazione); occorre quindi rivedere congrua- 
mente gli incentivi contributivi (riferendoli 
non ai costi ma ai maggiori costi di impianto), 
mantenere quelli creditizi ed elevare al mas- 
simo la fiscalizzazione degli oneri sociali, onde 
compensare le inevitabili diseconomie gestio- 
nali dei primi anni; infine occorre privilegiare 
gli investimenti ad alto livello occupazionale: 
il tutto nell’ambito del necessario piequilibrio 
tra l’industrializzazione, la valorizzazione del- 
la produzione agricola, lo sviluppo urbano e 
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le infrastrutture. Osserva inoltre che tale scel- 
ta presuppone una disponibilità di ingenti 
mezzi finanziari che purtroppo “non trova ri- 
scontro nell’attuale bilancio: il problema re- 
sta dunque aperto e dovrà essere risolto dan- 
dogli preminenza assoluta rispetto a tutti gli 
altri problemi esistenti, tanto più che il pro- 
blema del Mezzogiorno presenta un  duplice 
aspetto (interventi straordinari e strutture ci- 
vili e ambientali) al  quale corrisponde una 
doppia dimensione finanziaria. 

Dopo aver accennato alla qualità nuova 
che nell’ambilo di una rinnovata politica me- 
ridimalisiica possono assumere le misure in- 
tese al rilancio ed all’animodernamento del- 
l’agricoltura, ed in particolare della zootecnia, 
passa a trattare i problemi relativi al settore 
distributivo, considerandolo come una natu- 
rale e insopprimibile appendice. dei settori 
pr.imario e secondario, di cui riflette le stroz- 
zature e le arretratezze. Constatato che l’Italia 
è il paese dell’Europa occidentale dove negli 
ultimi anni il processo di trasformazione e di 
evoluzione del settore distributivo, come pure 
la concentrazione commerciale, ha avuto lo 
sviluppo più lento a causa del fatto che nelle 
atlivitk terziarie ha trovato una v,alvola di 
sfogo la troppo diffusa richiesta occupazionale, 
auspica che preslo maturi una più accentuata 
coscienza associazionistica a tutti i livelli onde 
razionalizzare il settore e ridurre al minimo 
le spese produttive sia in tema di acquisti 
(cooperative o consorzi di dettagliinti) sia 
relativamente ai punti di vendita (forme di 
concentrazione consortili), sia valorizzando 
l’organizzazione distributiva per succursali 1) 

nonché le cooperative di consumo. 
I1 deputato Brini prende brevemente la 

parola per raccomandare al .Sottosegretario 
Averardi che nel corso della discussione della 
tabella i4 i l  Governo fornisca alla Commis- 
sione i dati relativi allo stato di attuazione 
di una serie di leggi di diretta pertinenza del 
Minislero dell’industria. Dopo brevi interventi 
dei deputati Girardin, Erminero, D’Angelo e 
Milani, i l  Sottosegretario hverardi riconosce 
gius!a la richiesta del deputato Brini e lo ras- 
sicura sul suo sodisfacimento. 

Su proposta del Presidente Biagioni i l  se- 
guilo clclla discu:isione vienc. rinviato alla 
sett i  mann prossima. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (Approuato dal Senato) (2529) ; 

Stato di previsione ‘della spesa del Ministero 
del commercio con l’estero per l’anno finanziario 
1974 (Tabella n. 16); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Stato per l’anno finanziario 1972 (Approuato dal Se- 
nato) (2530) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Fioret, prendendo spunto dal 
recent? incontro di Tours fra i ministri del- 
12 finanze degli Stati Uniti, Giappone, Inghil- 
terra, Germania e Francia, durante il quale 
i! sinto preso in esame l’influsso della cri,ci 
eiiergeticn sulla bilancia dei pagamenti dei 
paesi ad alto sviluppo industriale, afferma 
anzilutto che l’esclusione dell’Italia da fa!c 
incontro deve essere considerato come il sin- 
torno di una intenzionale emarginazionc c.he 
ci deve indurre ad un’attenta riflessione. Le 
possibili tii di sviluppo dell’Italia, che è essen- 
zialmente un paese trasformatore e quindi 
produttore di valore aggiunto, sono legate al- 
l’increment,o costante degli scambi, sia per 
quanto riguarda l’approvvigionamento delle 
inaterie prime, sia per quanto riguarda il 
collocamento di numerosi prodotti finiti: le 
esportazioni assorbono quasi la meta della 
produzione indust,riale ed il volume dell’in- 
Lei*sci!inbio supera il  35 per ceilto del prodottn 
nazionale lordo italiano. Da ciò consegue, n 
suo avviso, che i connotati operativi del Mi- 
nislero del commercio con l’estero non pos- 
sono essere più quelli t.radizionali, ma do- 
vranno integrarsi o condizionare, nell’atnbito 
dell’auspicata riforma della Presidenza del 
Consiglio, le poli tiche seguite dal Ministero 
dell’industria, se questo assumerà la fisio- 
nomia di un ministero dell’econonija, o de! 
Ministero degli esteri, se questo assumerà i! 
ruolo di un ministero d’intervenlo attivo nel- 
la po!itica economica fra gli Stati. 

rrratlando i n  particolare i rapporti coni- 
nierciali dell’Itc7.lic7r coli i paesi ad economia 
forte, distingue i problemi relniivi in strut- 
turali e congiunturali. I primi sono quelli 
originnbi dall’entrata dell’Ttnlia nel mercato 
comune, che esige non solo un continuo e pii1 
accelerato aggiornamento tecnologico delle 
nostre industrie, ma postula anche una po- 
litica sindacale a respiro europeo che ponga 
fine al ricorso alla manodopera provcnienta. 
dai paesi sottosviluppati. I problemi congiun- 
turali sono di varia natura: l’aggravi0 geìie- 
t’:iIizzato del prezzo delle materie prime, ;I 
venir meno di u n  riferimento monetario, 
c.erlo e duraturo, per gli scambi internazio- 
I I i l i i ,  l’aumento dei cosli di produzione al- 
l’interno del paese, che non ha trovato ri- 
scontro in un corrispondente aumento delli) 
produttivi t B  giobale. Dopo aver accennato ai 
compiti istituzionali del Ministero dcl com- 

. 
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nierc.io coli l’estero di fronte a tali problemi 
e alla necessità di conferire allo stesso una 
pii1 adeguata fisionomia che assicuri imme- 
diatezza e tempestivita all’intervento, passa a 
trattare i problemi del coniinercio estero i n  
rapporto all’attuale dinamica congiunturale, 
osservando, sulla base dei dat.i più recenti, 
che l’evoluzione della congiuntura interna ed 
internazionale, nel corso del 1973, ha influen- 
zato in maniera determinante soprattutlo 
l’andamento delle importazioni. Gl i  impulsi 
di carattere endogeno, collegati alla forte 
espansione della domanda, sono stati ampli- 
ficati da faltori di origine esterna, ai quali 
in svalutazione della lira ha finito col dare 
u n a  lale virulenza da porre in seria crisi 
l’equilibrio della bilancia commerciale, ag- 
gtavata diille vicende politico-mili tari verifi- 
catesi nel Medio Oriente. 

In base ad utta analisi della dinaniica dif- 
ferenziata degli indici all’importazione ed al- 
l’esportazione, illustra quindi lo squilibrio 
della bilancia cominerciale ed il grave deterio- 
ramento dei l e r m  of trade, caduti progres- 
sivamente da 98,9 del mese di gennaio a 90,3 
j r i  giugno. A breve termine, le prospettive 
riella bilancia commerciale non sono pertanto 
confortanti, anche perché, a suo avviso, il fron- 
le internazionale continua a riservare sorprese 
mentre quello interno non è del tutto scevro 
di pericoli involutivi; nel più lungo periodo 
però la situazione potrebbe evolvere in manie- 
ra favorevole poiché taluni fattori (tendenza 
espansiva della produzione industriale, tenuta 
della domanda estera) sono destinati ad ac- 
crescere i l  volume e la competitività della no- 
stra corrente esportativa. Ciò comunque pre- 
suppone la ricostiluzione di organici rapporti 
tra i principali aggregati del sistema econo- 
mico nazionale e la correzione della preva- 
lenza strutturale dei consumi sugli invesli- 
menti. 

Passando a trattare della situazione valu- 
taria si sofferma ad analizzare la struttura 
della bilancia dei pagamenti cKe, nel periodo 
gennaio-luglio 1973, si è chiusa con u n  saldo 
negali.vo di 869. miliardi. Dopo aver osservato 
che tale deficil risulterebbe assai più consi- 
stente ove si defalcassero i prestiti esteri, ri- 
leva l’esigenza di ripristinare rapidamente 
adeguate strullure che consentano la raccolta 
dei mezzi di pagamenilo occorrenti per le im- 
portazioni dall’ealero attraverso un G O I I ~ P U O  
sostegno delle esportazioni. -4 tal proposito 
sottolinea l’urgenza di potenziare le disponi- 
I:’! i i i i  del Mediocredito centrale. 

Dopo aver riferito in breve sintesi le ci- 
fre relative allo stato di previsione del Mini- 

stero del commercio con l’estero, si sofferma 
infine ad esporre il bilancio dell’isfituto per 
il commercio con l’estero (ICE), accennando 
alle diverse sue attività. 

S.u proposta del Presidente Biagioni il se- 
guito della discussione viene rinviato alla set- 
timana prossima. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 1973, ORE 12. - PTe- 
sz’denzn del Vicepresidente BIAGIONI. - In- 
lervietie il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Bosco. 

Proposta di legge: 

Senatore Merloni ed altri: Modifica degli arti- 
coli 15 e 30 del testo unico per l’esercizio delle as- 
sicurazioni private approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449 (Ap-  
provata dalla X Commissione permanente del Se- 
noto) (Parere della V e della VI  Commissione) (2094). 

( I ) % s c i ~ s s i o i i e  e approvazione con modifica- 
:ioni). 

11 relatore Aliverti, rifacendosi alla rela- 
zione già svolta in sede referente, ricorda che 
i l  motivo ispiratore della proposta di legge 
in esame risiede nell’avvertita esigenza & 
sciogliere defiriitivamente taluni dubbi inter- 
pretati% sulla legge 25 febbraio 1965, n. 109, 
che, nell’intento di consentire un più largo 
impiego delle riserve matematiche e delle di- 
sponibilità palrimoniali, dell’INA e delle com- 
pagnie, private di assicurazione, ha  finito poi 
per conseguire un effetto opposto a quanto 
originariamente si proponeva. Infatti la pro- 
posta di legge da cui la suddetta legge ha trat- 
to origine tendeva a sancire a favore degli isti- 
tuti assicurativi una più libera possibilità di 
impiego in titoli azionari e obbligazionari del- 
le loro disponibilità in connessione coi criteri 
più moderni seguiti nel campo delle assicu- 
razioni nei paesi più progrediti. La legge 
n. 109, invece, se ha da un lato ampliato l’ali- 
quota delle riserve investibili, ha  perb paral- 
lelamsnte limitato la discrezionalità del Mini- 
stero dell’industria nell’autorizzare altri modi 
d’impiego da quelli originariamente previsti 
dal testo unico delle leggi sulle assicurazioni; 
ed il Consiglio di Stato ha poi conseguente- 
mente sentenziato che si deve escludere ogni 
copertura delle riserve matematiche al di fuo- 
ri delle previsioni tassativaniente poste dalla 
legge n. 109. La proposta di legge in esame 
cerca di ovviare a tali inconvenienti riformu- 
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lando l’articolo 30 del testo unico delle leggi 
sulle assicurazioni private. Conclude auspi- 
cando la rapida approvazione del provvedi- 
mento pur con le necessarie modificazioni mi- 
gliorative. 

I1 deputato D’Angelo annuncia taluni 
emendamenti che tendono a indirizzare a fini 
produttivi l’utilizzo delle risorse finanziarie 
delle compagnie assicurative. 

Dopo brevi interventi dei deputati Alesi, 
Calabrb, e del Sottosegretario Bosco, la Com- 
missione accetta la proposta del relatore Ali- 
verti di sospendere brevemente la seduta al 
fine ,di pervenire ad una formulazione concor- 
data degli emendamenti. 

(La seduta, sospesa alle 1290, e? ripresa alle 12,40). 

Alla ripresa della seduta, il relatore Aliver- 
ti presenta un emendamento all’articolo 1 che 
la Commissione accoglie dopo aver respinto 
un subemendamento del deputat,o D’Angelo. 
L’articolo 1, poi approvato nel suo complesso, 
risulta pertanto del seguente tenore : 

ART. 1. 

I1 primo cornma del numero 5) dell’artico- 
lo 15 del testo unico delle leggi sull’esercizio 
delle assicurazioni private approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 13 feb- 
braio 1959, n. 449, modificato con la legge 
25 febbraio 1965, n. 109, B sostituito dal se- 
guente: 

(( 5) in quote della Banca d’Italia, del- 
l’Istituto italiano di credito fondiario, del- 
l’Istituto mobiliare italiano, dell’Istituto di 
credito per le imprese di pubblica utilità, del 
Consorzio di credito per le opere pubbliche; 
in mutui debitamente garantiti per lo svilup- 
po dell’edilizia economica e popolare, pubbli- 
ca o sovvenzionata e, nei limiti del 15 per cen- 
to della riserva matematica, in titoli azionari 
ed obbligazionari dell’ISVEIMER, dell’IRFIS, 
del CIS, dell’IR1, dell’ENEL, dell’ENI, del- 
I’EFIM, dell’EGAM e di società a queste col- 
legate, nonchb di società per azioni nazionali 
quotate in borsa da almeno cinque anni D. 

11. primo comma del numero 8 ) ,  dell’arti- 
colo 30 del testo unico delle leggi sulle assicu- 
razioni private approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 13 febbraio 1959, 
n. ,449, modificato con la legge 25 febbraio 
1965, n. 109, è sostituito dal seguente: 

(( 8) quote della Banca d’Italia, dell’Isti- 
tuto italiano di’ credito ‘fondiario, dell’Istituto 

mobiliare italiano, dell’Istituto di credito per 
le imprese di pubblica utilità, del Consorzio 
di credito per le opere pubbliche; mutui de- 
bitamente garantiti per lo sviluppo dell’edi- 
lizia economica e popolare, pubblica e sovven- 
zionata e, nei limiti del 15 per cento della 
riserva matematica, titoli azionari ed obbliga- 
zionari dell’ISVEIMER, dell’IRFIS, del CIS, 
dell’IR1, dell’ENEL, dell’EN1, dell’EFIM, 
dell’EGAM e di società a queste collegate, 
nonché di società per azioni nazionali quo- 
tate in borsa da almeno cinque anni )). 

Sull’articolo 2 la Commissione approva un 
emendamento sostitutivo del deputato D’ An- 
gelo, cosicché il testo approvato risulta del 
seguente tenore: 

ART. 2. 

Al numero 14) dell’articolo 15 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, 8 
aggiunto il seguente capoverso: 

(( coli la stessa procedura pijssono essere 
autorizzati anche impieghi nei modi indicati 
nel precedente numero 5) in deroga alle con- 
dizioni e limitazioni ivi previste )). 

I deputati D’Angelo, Milani, Brini e Ali- 
verti presentano quindi il seguente ordine del 
giorno : 

(( La Commissione Industria della Camera, 
in occasione della discussione del dise- 

gno di legge n. 2094, 
impegna il Governo 

a finalizzare gli investimenti azionari e ob- 
hligezionari dell’IWA e delle compagnie pri- 
vate di assicurazione in direzione di imprese 
che operino in settori direttamente produt- 
tivi n. 
(0/2094/ 1/12) 

Avendo il Sottosegretario Bosco dichiarato 
a nome del Governo di accettare l’ordine del 
giorno, i proponenti non insistono nella vo- 
tazione. 

I1 disegno di legge è quindi approvato nel 
suo complesso a scrutinio segreto in fine di 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 



26’7 - Bollettino delle Commissioni - 26 - 5 dicembre ig‘i‘3 

IGIENE E SANHTÀ (XIV) 

IN SEDE CONSULTIVA . 

&!ERCOLEDi 5 DICEMBRE 19?3, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente FRASCA. - Inter- 
vengono per il Governo il Ministro della sa- 
nitii. Gui e il Sottosegretario di Stato per la 
sanitii, Guerrini. 

Disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1974 (Approuato dal Senato) (2529) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità per l’anno finanziario 1974 (Tabella 19); 
Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 

Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Approuato dal 
Senato) (2530). 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore D’Aniello, osserva.to che ci si 
trova di -fronte ad un quadro di bilancio piut- 
tosto rigido, indica come un dato limitativo 
del bilancio la inadeguata definizione del rap- 
porto ‘Stato-regioni; infatti il trasferimento 
delle ‘competenze è stato attuato in mancanza 
di una contemporanea ristrutturazione dei mi- 
nisteri interessati. Un secondo dato limitativo 
riguarda le spese indirette che gravano sul 
sist,enia sanitario; in proposito egli sostiene 
che !e disfunzioni del sistema mutualistico 
rendono indilaziotmbile l’abolizione degli 
enti mutuo-assistenziali. Giudica invece di 
minor rilievo l’incidenza dei tagli di spesa 
apport.ati dal tesoro, anche con riferimento al 
fondo per l’avvio della riforma sanitaria. Ciò 
che imporla infatti è concretizza.re la volonth 
pulitica di fare la riforma, predisponendo un 
disegno di legge da sottoporre al più presto 
al Parlamento. 

Passa quindi ad analizzare le singole voci 
di bilancio, soffermandosi sugli stanziamenti 
per la [CRI e I’ONMI, sui sussidi agli enti 
ospedalieri ed agli ospedali psichiatrici, sulle 
voci concernenti l’igiene del suolo e dell’am- 
bienle e l’igiene degli alimenti. Dopo aver 
ricordato che il Senato ha provveduto ad in- 
tegrare gli stanziamenti a fa.vore dei mutilati 
ed invalidi civili, analizza le rubriche relative 
ai servizi veterinari e all’Istilulo superiore di 
sanitk. Concludendo i l  relatore osserva che si 
è di fronte ad un bilancio di nece&&: ma 
so!o con il superamento del!e attuali strutture 
si risolveranno i problemi della medicina pre- 
ventiva e dell’an1biente e della medicina cu- 
rcttiva, sia di b i w  sia specialis!ica e ospeda- 
liera. Occorre andare verso la. formazione di 
un  tipo nuovo di medico, prendendo coseien- 

zn che il medico è oggi vittima di un sistema 
che porta ad una senipre maggiore burocra- 
tizzazione e dequalificazione dell‘attività me- 
dica. Anche per questo la riforma sanitaria 
i! iridiffefibi!e e urgente. 

Prima che inizi il dibattito il Ministro 
Gui desidera informare dettagliatamente la 
Commissione sulle modificazioni apportate ad 
alcuni capitoli a seguito del trasferimento al 
fondo di sviluppo per le regioni di ulteriori 
fondi, richiesti dagli enli locali. Complessiva- 
mente si tratta di circa 1.380 milioni in meno 
rispetto alla tabella della sanità, mentre al- 
Ire variazioni attengono alla tabella del te- 
soro, e precistimente al .fondo globale per 
provvedimenti legislativi in corso, da cui 
sono stati .detratti circa 22 miliardi; precisa 
perb, circa l’utilizzo dell’accantonamento per 
la riforma. san.itaria che esso ha carattere di 
provvisorielh, in quanto lo stanziamento sarà 
reintegrato con le maggiori entrate derivanti 
dal provvedimento di condono fiscale. I1 mi- 
nistro ricorda infine gli stanziamenti che si 
riferiscono a provvedimenti legislativi presen- 
tati di recente e in corso di approvazione da, 
parte del Parlamento. 

I1 deputato De Maria ritiene che le vicen- 
de connesse al manifestarsi dell’infezione CQ- 
lerica hanno dimostrato le gravi carenke de- 
gli organi preposti alla tutela.della ‘salute, e 
in primo luogo del Ministero della sanitib. Con 
il passaggio delle competenze alle regioni in- 
fatti i1 Ministero non solo ha perduto alcuni 
strumenti operativi, ma non dispone. di un 
organo di raccordo con l’attivith regionale sic- 
ch6 non B in grado di realizzare, un  coordina.- 
mento e un  intervento efficace. Le premesse 
fond.amentali ,sulle quali ritiene che ‘si debba 
fondare una seria riforma sanitaria riguarda- 
no il settore della profilassi delle. malattie in- 
fettive e quello dell’educazione sanitaria. Sul 
primo punto si tratta, per esempio, di  porre 
riparo alle carenze della rete idrica e fogna.- 
ria, di realizzare una adeguata assistenza me- 
dico scolastica, di regolamentare efficacemen- 
te il vasto campo delle professioni paramedi- 
che. Quanto all’educazione sanitaria, per com- 
prenderne l’importanza bisogna rendersi con- 
to che la riforma non potrh funzionare se non 
in un ambiente profondamente modificato, in 
cui si sia sviluppata una diversa coscienza 
dei problemi della salute. Dopo aver accen- 
nato ad altri temi, come il problema della 
mortailitb natale e perinatale e la necessita d i .  
un potenziamento della ricerca scientifica nel 
campo deIIe malattie tumorali, conclude rile- 
vando che il bilancio si basa ancora in gran 
paste su un’impostazione sanitaria superata. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

In fine di seduta il Presidente Frasca pro- 
spetta di  intensificare nelle prossime settima- 
ne il ritmo dei lavori tenendo tre sedute la 
settimana, in modo che prima delle ferie na- 
talizie la Commissione possa concludere si2 

l’esame del bilancio sia la discussione sulle 
proposte di legge concernenti i concorsi dei , 

I1 deputato Rampa richiama l’urgenza di 
concludere anche l’esame del disegno di legge 
sui trapianti terapeutici. . 

Il Presidente Frasca assicura che prende- 
rà i necessari contatti con la Commissione 
Giustizia per sollecitare la ripresa della di- 
scussione su questo argomento+ 

I1 seguito del dibattito è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

medici ospedalieri. 1 LA SEDUTA TERMINA ALLE 11’30. 

C O N V O C A Z I O N I  

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

, 

Giovedì 6 dicembre, ore. 9,30. 

Segzlito dell’esame delle domande  d i  au- 

Contro il deputato Almirante (Doc. IV, 

contro il deputato Baghino (Doc. IV, n. 46) 

torizzazione a procedere: 

n. 12) - Relatore: Accremari; 

- Relatore: Accreman. 

Esame delle domande  d i  autorizzazione 

Contro il deputato Mitterdorfer (Doc. IV, 

contro il deputalo Benedikter (Doc. IV, 

contro .il ,deputato Tripodi Girolamo 

contro il deputalo Caradonna (Doc. IV, 

contro il deputato Tripodi Girolamo 

contro il deputalo Frasca (Doc. IV, 

a procedere: 

n. 27) - Relatore: Fracchia; 

n. 100) - Relatore: Fracchia; 

(Doc. IV, n. 33) - Relatore: Reggiani; 

n. 36) - Relatore: Lettieri; 

(Doc. IV, n. 37) - Relatore: Bernardi; 

n. 40) - Relatore: Franchi; 

contro il deputato Servello (Doc. IV, 

contro il deputato Ballarin (Doc. IV, 
n. 50) - Relatore: Benedetti; 

n. 51) - Relatore: Musotto. 

I1 .COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 6 dicembre, ore 9. 

UFFICIO D I  PRESIDENZA 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
. (Affari. esteri) 

Comitato permanente Affari comunitari. 

Giovedì 6 dicembre, ore 10. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Governo concernenti le relazioni 
esterne della Comunità dei nove. 

Rapporti tra legislazione italiana e comu- 
nitaria. 
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IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Comitato permanente per i pareri. 

Giovedi 6 dicembre, ore 9. 

Parese sitl disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decrelo-legge 

23 novembre 1973, n. 741, concernente san- 
zioni per la inosservanza di divieti di circo- 
lazione nei giorni festivi (2532) - (Parere 
alla S Cmnmissione) - Relatore: Stefanelli. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
Senatori SPAGNOLLI ed altri: Istituzione 

del parco nazionale delle Dolomiti bellunesi 
(Appro’vata dalla IX Commissione perma- 
nente  del Senato)  (2452) - (Parere alla X I  
Commissione)  - Relatore: Terranova. 

Giovedi 6 dicembre, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge : 

Modifiche dell’0rdinamenlo giudiziario per 
la nomina a magistrato di Cassazione e per il 
conferimento degli uffici direttivi superiori 
(Approvalo dal Senato) (2002); 

- Relatore: Lospinoso Severini - (Pa-  
Tere della I e della V Commissione) .  

Discussione delle proposte d i  legge: 
Senatore ZUCCALÀ ed altri: Disegno di leg- 

ge d’iniziativa del Ministro di grazia e giu- 
stizia - Tutela della riservatezza e della liber- 
tà e segretezza delle comunicazioni (Testo ecni- 
ficato, approvato dal Senato)  (2428) - (Parere 
della I ,  della I I  e dellg X Commissione)  (2428); 

BALZAMO ed altri: Disciplina delle limita- 
zioni alla inviolabilità delle comunicazioni te- 
lefoniche (1482) - (PareTe della I ,  della I l ,  
della X e della XII Commissione); 

ASSAI\” ed altri: Norme per la salvagunr- 
dia della libertà e della segretezza delle coinu- 
nicazioni telefoniche (4497) - (Parere della I ,  
della I l  e della X Commissione);  

ASDERLINI ed altri : Divieto delle intercetl;?- 
zioni telefoniche; radiofoniche e foniche e re- 
lativo sistema di autorizzszioni (Parere del- 
i n  I ,  della I l ,  della VIP, della X e della X l 1  
Commissione)  (1845). 

ALTISSIMO e B A S T ~ H :  Norme per la tutela 
della libertà e della segretezza delle comuni- 

cazioni (2100) - (Parere della I e della X Com-  
missione)  ; 

PICCOLI ed altri: Divieto di intercettazioni 
telefoniche non autorizzate dall’autorità giu- 
diziaria (2323) - (PaTeTe della I Commis-  
sione);“ 
- Relalore: Castelli. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Contributo dello Stato per le spese soste- 

nute dai comuni per il servizio dei locali e dei 
mobili degli uffici giudiziari istituiti posterior- 
mente all’entrata in vigore della legge 24 apri- 
le 1941, n. 392 (Modificato dalla I l  Commis-  
sione permanente  del Senato)  (899-B) - Re- 
latore: Castelli - (Parere della V Commis-  
sione). 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statalmi) 

Giovedì 6 dicembre, ore 10. 

I N  SEDE RGFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Autorizzazione all’esercizi,o provvisorio del 

bilancio dello Stato per l’anno finanziario 
1974 (2574) - Relatore: Mo1.è. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 6 dicembre,. ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e delle proposle 
d i  legge: 

Norme per l’attuazione dell’articolo ISqua- 
te?= del18 legge 18 marzo 1968, n. 249, quale 
risulta modificato dall’articolo 12 delIa legge 
28 ottobre 19’70, n. 475. nei confronti degli uffi- 
ciali dell’esercito, della marina, dell’aeroneu- 
tica e dei cospi di polizia dello Stato (Appro- 
vato dalka IV Commissione permanente  de l  
Senato)  12483) - (Parere della Z e della V 
Coni missione)  ; 
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PAVOhT: Estensione delle norme di cui al- 
l’articolo if3-quater della legge delega 28 otto- 
bre 1970, n. ‘775, previste per gli ufficiali delle 
forze armate e dei corpi di polizia (1610) - 
(Parere  della I e della V Commiss ione) ;  

PAVONE ed alt.ri: Norme di attuazione del- 
l’articolo 16-quatm della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, quale risulta dall’articolo 12 della leg- 
ge 28 ottobre 1970, n. 775, nei confronti degli 
ufficiali delle forze armate e di polizia dello 
Stato (2213) - (Parere della I ,  della I I  e della 
VI  Commiss ione) ;  
- Relatore: Mazzarrino. 

Discussione de i  disegni d i  legge: 
Modifiche al regio decreto 3 giugno 1938, 

n. 850, relativo all’indennit8 di trasferimento 
agli ufficiali e sottufficiali della marina im- 
barcati e loro famiglie neì casi di elezione di 
una precaria residenza (2177) - Relatore: Bo- 
logna - (Parere della V Commiss ione) ;  

Riammissione in servizio di brigadieri, vi- 
cebrigadieri e militari di truppa dell’Arma dei 
carabinieri e del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza in congedo (Approvato dalle 
Commiss ioni  riunite I e IV del Senato)  (2188) 
- Relatore: Vaghi - (Parere della I ,  della I l  
e della V Commiss ione) .  

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame  del disegno d i  legge:  
Istituzione di ricompense al valore e al me- 

rito dell’esercito (2450) - Relatore : Bandiera 
- (Parere della IV e della V Commiss ione) .  

. VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Comitato per l’indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Giovedì 6 dicembre, ore 9,30. 

Comunicazioni del Presidente. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Concessione di un contributo annuo a favo- 

re della scuola speciale per storici dell’arte 
medievale e moderna e per conservatori di 
opere d’arte, isli tui ta presso l’università degli 

studi di Pisa con decreto del Presidente della 
Repubblica 12 febbraio 1968, n. 167 (Appro-  
vato dalla VII Commissione pewnanente del 
Senato) (1325) - (Parere della V Comm,issio- 
ne) - Relatore: Bardotti. 

. 

Esame dei disegni d i  legge: 
Aumento del contributo annuo dello Stato 

a favore del museo nazionale della scienza e 
della tecnica (1 Leonardo da Vinci )) in Milano 
(Approvato dalla VI I  Commissione perma- 
nente  del Senato) (2235) - (Parere della V 
Commissione); 

Modificazioni dell’articolo 2 della legge 21 
febbraio 1961, n. 95 (Museo Nazionale della 
scienza e della tecnica (( Leonardo da Vinci )) 

di Milano) (2449); 
- Relatore: Buzzi. 

Esame del disegno d i  legge : 
IConcessione di un contributo annuo a favo- 

re della Società italiana di fisica per la pubbli- 
cazione della rivista (( I1 Nuovo Cimento )) 

(Approvato dalla VI1 Commissione permanen- 
te del Senato)  (2236) - (Parere della V Com-  
missione) - Relatore : Bellotti. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposte d i  legge: 
BELCI ed altri; SKERK ed altri: Modifica- 

zioni e integrazioni della legge 1.9 luglio 19f31, 
n. 1012, riguardante l’istituzione di scuole 
con lingua di insegnamento slovena nelle 
province di Trieste e Gorizia (Modificato dal- 
la VI1 Commissione permanenle del Senato) 
(693-10%-B) - (Parere della P Conamissione) 
- Relatore: Rausa. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 6 dice.mbre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 23 

novembre 1973, n. 741, concernente sanzioni 
per l’inosservanza di divieti di circolazione 
iiei giorni festivi (2532) - Relatore: Marzot- 
lo Caotorta - (Parere della I l ,  IV e IX Com- 
missione).  
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I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Istituzione di un sistema di tariffe a for- 
cella per i trasporti di merci su strada (1167) 
- Relatore: Lombardi Giovanni - (Parere 
della I ,  della I V ,  della V e della SII Com- 
missione).  

WI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 6 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunità europee per la riforma del- 
l’agricoltura (2244) - (Parere della I ,  I I Z ,  V ,  
V I ,  V I I I ,  I X  e della X I I I  Commissione); 

BONOMI ed altri : Incoraggiamento alla. ces- 
sazione della attivitS1 agricola e alla destina- 
zione della superficie agricola a scopi di mi- 
glioramento delle strutture (547) - (Parere 
della V e della XIIZ Commiss ione) ;  

SALVATORE ed altri: Norme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie sulla indennità 
di cessazione dell’attivith agricola e la destina- 
zione dei terreni a fine di miglioramento del- 
le strutture (617) - (Parere della I ,  della V 
e della X I I !  Commissione); 

MARRAS ed altri: Norme di attuazione del- 
le direttive della CEE nn. 159/72, 160/72, 
161/72 per le strutture agricole (1991) - (Pa-  
rere della I ,  della V e della X I I I  Commis-  
sione) ; 
- Relatore: Vetrone. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 6 dicembre, 0re 9,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE FONTI DI ENERGIA. 

Audizione del Segretario generale della 
progrnmniazione, dotlor Giorgio R~ffoPo. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 6 dicembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame della proposta di legge n. 2215, con- 
cernente la posizione assicurativa dei dipen- 
denti di sindacati e partiti. 

XPV COMMISSIONE PERMANENTE 
(I’giene e sanit8) 

Giovedì 6 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
dellu proposfa d i  legge: 

Sussidio integrativo dello Stato in favore 
degli infermi hanseniani e dei loro familiari 
a carico (Approvato  dalla X I I  Commiss ione  
del Senalo)  (2467) - (Parere della I e della 
V Commiss ione) ;  

LA BELLA ed altri: Modifiche ‘alle norme 
sui sussidi agli hanseniani e ioro familiari 
a carico, divieto di usare negli atti pubblici 
i termini lebbra e derivati ed obbligo di so- 
stituirli con i termini (( morbo di Hansen )) e 
derivati (1870) - (Parere della V Commis -  
s ione) ;  
- Relatore: Del Duca. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974 (Approvato  dal Senato)  - 
(2529); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della sanità per !’anno finanziario 1974 
(Tabella 19) - (Parere alla V Commiss ione) ;  
- Relat.ore: D’Aniello; 
Rendiconto generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato  dal Senato)  (2630) - (Parere alla 
V Commiss ione) ;  
- Relatore: D’Aniello. 

Svolg imento  d i  inlerrogaaioni: 
‘PRIVA, VETERE e MARRAS: n. 5-00206. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Giovedì 6 dicembre, ore 9,30. 

Indagine conoscitiva sui modelli organiz- 
zativi per il riordinamento degli uffici centrali 
e periferici dello Stato. 

Audizione dei rappresentanti dell’unione 
delle Province d’Italia. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Mercoledì 12 dicembre, ore 16. 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 12 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discnssione del disegno e della proposta 
di legge: 

Traltaineiilo economico di missione e di 
trast’erimen to dei dipendenti statali (Appro-  
vnlo dalla V I  Commiss ione  permanente  del 
Senulo)  (1999) - (Pnrere della I e della V 
Co?nmissione) ; 

LAFORGIA ed altri: Norme sul trattamento 
economico di missione e di trasferimento dei 
dipendenti statali e modifiche ed integrazioni 
alla legge 15 aprile 1961, n. 291 (96) - (Pa-  
rere della I e della V Commiss ione) ;  

- Relatore: Vincenzi. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

1)urei.e sui disegni d i  legge: . 

Bilaiicio di previsione dello Stato per l’an- 
no finanziario 1974 (Approvalo  rlul Senato)  
(2529) : 

SLatb di previsione dcll’entrata (tabella 
n.  I) - Relalore: Pandolfi; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro (tabella n. 2) - Relatore: 
Cocco Maria; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero de!le finanze (iabella n. 3) - Relatore: 
Borghi; 

- (Pamre alla V Commissione); 
Rendiconto generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
( A p p ~ o v n t o  dal Senato) (2530) - Relatore: 
Borghi; 

- (Parere ulla V Commissione).  

XIII COMMlSSIONE PERMANENTE 
c(Lavoro) 

Mercoledì 12 dicembre, ore $30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1974 (Approvato dal Sena to ) ;  
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l’anno finanziario 1974 (Tabella n. 15) (2529); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato dal Senato) (2530); 
- (PaTere alla V Commissione) - Rela- 

tore : Della Briotta. 

UFFICIO D I  PRESIDENZA 

Mercoledì 12 dicembre, ore 15,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame della proposka di legge n.  2215, 
concernente la posizione assicurativa dei di- 
pendenli di sindacati e partili. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Mercoledì 12 dicembre, ore 15. 

Comunicazioni del Governo. 
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COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 13 dicembre, ore 15. 

CO 34 3IISS9 ONII R1 UNITE 
IX (Lavori pubblici) e X (Trasporti) 

Giovedì 13 dicembre, ore 16. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di logge IL 2066. -- 
Autorizzazione di spesa per la progettazione 
ed esecuzione di opere nei porti. 

VI CBMMHSSPdBNE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 13 dicembre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

I ’anno ,finanziario 1974 (Approvato dal  Senato)  
(2529) ; 

Stato di previsione dell’entrata (tabella 1)  
- Relatore: Pandolfi; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del tesoro (tabella 2) - Relatore: Cocco 
Maria; 

Stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro delle finanze (tabella 3) - Relatore: 
Borghi; 

- (Parere alla V Commissione).  

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario i972 
(Approvato  dal Senato) - Relatore: Borghi; 

- (Parere alla V Commiss ione) .  

COMITATO R I S T R ~ O , :  

Esame dei provvedimenti concernenti i dan- 
ni di guerra. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Mercoledì 19 dicembre, ore, 10. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui  disegni d ì  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (Approvato  dal Se- 
nato)  (2529); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari esteri per l’anno finanziario 
1974 (Tabella n. 6); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato  dal Senato)  (2530). 
- Relatore: Galli - (Parere alla V Com-  

missione) .  

__ 
STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per  la s tampa alle ore 24. 


